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S. E. IL GRAND'UFF. DOTTOR GIAMBATTISTA PIVELLI 
NUOVO PREFETTO DELLA PROVINCIA 

In seguilo al 

collocameino a ri

poso del (irand'Uff. 

Dott. lù'nesto Cian

ciolo, clic per qual

che anno ri co |i ri 

l'alta carica di Capo 

della nostra Provin

cia, cercando sem

pre di assohere con 

squisito senso del 

dovere il non faci

le coni pitoderis'ante 

tlal suo udicio e ri

velandosi nei rap

porti con le diverse 

Autorità e con i sin

goli cittadini ftuìzio-

nario affabile ed in

tegerrimo, è stato 

nominato Frefello 

di Padova S. !•;. il 
I . X X X 1 1 11 I 1 I W l l \ I I H I \ K l \ I I I i 
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D A I M l l b M I k t 10 ^ \ 

(irand'UlT. Dot t . 

Ciani bat t i sta Ri-

vclli. 

11 nuo\'o Pre-

ietto giuuse Ira noi 

preceduto da ottima 

lama ili vei'o gen

tiluomo, di persona 

colla, valente ed a\'-

N'cdula, di t'im/.io-

nario a|iprezzatissi-

nio e dotato delle 

migliori capacità, i.a 

sua attività, quindi 

i s p i r a t a perfetta-

mente alle diretti\e 

del (jo\-ern() Nazio

nale e con tenu ta 

nella più stretta os-

ser\an/a delle nor

me legislati\'e, sarà 

sicLU'amenie lect)n-
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da di bene per l'avvenire della nostra Pro
vincia, clic guarda con serena lìducia al 
nuovo Capo e ne asseconderà appassiona
tamente l'assidua opera, piena di amore e 
di fede, prodigata nella tutela degli interessi 
dei singoli e della collettività. 

Alle deferenti espressioni di saluto ed 
alle numerose manifcsta/;ioni di stima clic 
Autorità, Hnti e Cittadinan/a non manca

rono di rivolgere a S. E. il Grand'Uff. Dott. 
Giambattista Rivclli al momento del suo 
arrivo ed all'atto di assumere l'uflìcio, la 
liivialii aggiunge da queste colonne i ri
spettosi sensi del suo omaggio devoto, 
non senza rivolgere contemporaneamente al 
Grand'Uff. Dott. Hrncsto Cianciolo, collo
cato a riposo, l'augurio più fervido di 
oyni bene. 

IL NOBILE SALUTO DEL NUOVO PREFETTO ALLE AUTORITÀ' E RAPPRESENTANZE DELLA PROVINCIA 

P.-idova, i6 Settembre 1927 - A>;>;o V 

(L PRKi'ifiTO DI PADOVA 

Nell'assumerc 0£i"t;i, per volere di ,S. lì. il Capo del Governo, la direzione 
di questa Prefettura, ho la precisa sensazione dell'importanza del mandato af-
tìdatomi e dell'alto onore e delle responsabilità che da esso mi deri\'ano. 

.Sono pi-ol'ondamcnte orgoglioso di essere stato destinato a governare (.pie-
sta nobilissima Pi'ovincia, che vanta cosi fulgide tr.adìzionì di |->atriottismo, cul
minante nell'eroica e liei-a resistenza alla feroce ii'a nemica nell'ultima grande 

• guerra liberatrice. Ed è con la più viva reverenza die io giungo in questa terra, 
meravigliosa d'arti e~di industrie, onde tanta luce di sapere si è per secoli 
irradiata pel mondo e di do\'e pailì la decisiva sulilime parola annunziatrice 
della trionfante vittoria dell'Italia sul secolare nemico. 

La mia opera sarà ispirata alla. iiiii rigorosa osser\'anza delle leggi, alla 
inllessibile tutela tlel kegime Fa.scista, alla cura assidua per ogni interesse di 
queste generose popolazioni. 

Itsigerò che lutti mi seguano, con perfetta disciplina, in questo programma 
di lede e di passione, 0 sarò grato a coloro che volonterosamente mi sorreg
geranno col loro consenso e col loro consiglio. 

.\li è frattanto gradito porgere alle S.S. U. . On."« e lll."« ed a tutte le Ca
micie Nere di questa incantevole terra il mio pi'inio deferente e cordiale saluto 

II. t'i;;ii:iri!T-ro 
|.;i\ RLLI 

Ai^li Onorfvnlì Rapprewnlcxnti poUlìci ; 

All' n i . Sig. Spgvftlarin poiilico ed cii bìgnori coinpnnrnti ti 

iJii-cilorio cit|j;i li'eiicra^ìiinie Provinciale Fnscislrt ; 

Alle Aulorilìi Civili, Militari od KoclesiriKticlic ; 

Agli IH. Sig. PrcKÌdcnle e componenti In Commissiono ]ìc;(|(r 

per l'AmininisLraKioiie slnioiilinai-Ìa ilclla l 'rnvinria : 

Al l ' I l i . Sili, l'oileslà di Padova; 

A l m i . S is . Koiinro ]\[asiiilici. <!ol!a K. Univorsit;. : 

AU'Ciii. Comando della 5. Zona della Milizia Nazionrilc-, 

An;li Oli. Comandi di Legione della Mili/.ia Na^.irinale ; 

Al Sig. Sogrclario Ceneralc dell'UlTicio Provinciale de lh C'un. 
federazione iVaKÌnnale dei Sindacali Fasci.'iti ; 

Ai Shz •g. Segn . l'olÌLi':r dei F: 

Ai Sigg. Podpslii, Coiiimissavi Prfi'fllii'ì ed :ille R;i|iprf'sen-
f--i"iiŷ  li,He dHla Provincia di Padova. 

42^; 
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COLONIE MONTANINE • MARINE E FLUVIALI 

CHE ACCOLGONO I BIMBI DELLA CITTÀ DI PADOVA 

Mentre la Nazione si avvia cclcnncntc 

al conseguimento delle più alte mete di 

grandezza, di potenza e di gloria, sotto la 

guida illuminata dell'Uomo, che con fede 

ed amore ardente ne regge con sicurezza 

le sorti e ne forgia i migliori destini, nu

merosissime sono le iniziative sorte e le 

multiformi attività, che in ogni parte d'I

talia si vanno svolgendo con interessa

mento ed alacrità particolari, al line di as

secondare il Governo nella sua immane 

opera di restaurazione nazionale, 

Principalissimc fra tutte sono quelle 

che, tendenti a lini altamente sociali ed 

umanitari, mirano sopra ogni cosa all'edu

cazione fisica e morale delle nuove gene

razioni, che dovranno costituire domani il 

sicuro presidio della Patria ricondotta alla 

sua grandezza imperiale. 

jMoltissimi lìmi ed Istituzioni varie 

stanno difatti rivolgendo, in nobilissima 

gara, le loro cure più amorevoli verso i 

piccoli fanciulli ed in special modo verso 

i figli del popolo, che hanno maggior bi

sogno di essere assistiti, perché i loro animi, 

educati al culto della famiglia e della pa

tria, li rendano cittadini laboriosi, onesti 

ed esemplari. 

Ma una buona educazione di intelletto 

e di sentimento per raggiungere la massima 

cHicacia nella sua attuazione pratica non 

deve andare disgiunta da un perfetto slato 
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di robustezza fisica e di sanità organica nata di coloro che hanno presieduto e che 

dell'individuo, li per questo che il miglio- presiedono vari istituti di carattere lilan-

ramento della razza è ima delle cose che tropico, ILI sempre all'avanguardia nel pro

stanno particolarmente a cuore a S. li. il muovere e dare impulso a tali benefiche 

Capo del (lovcrno, il quale vuole che il iniziative, può oggi, con legittimo orgoglio, 

popolo italiano, rinnovalo moralmente e alTermare di non esser seconda a nessun'al-

lìsicaniente, non 

si trovi domani 

in nessun grado 

di inferiorità di

nanzi all'impor

tanza del posto 

che sarà chiamato 

ad occupare nella 

storia. 

A tale ri

guardo ed in brc 

vissimo t e m p o 

sono sorte e si 

sono sviluppate 

in ogni parte d' 

L \ . \ X l - C O U I N I A A L P I N A IJI C A I . A L Z O 
l'ANORAHLX IH C.'VLAI.ZO (h [rcrvi:, indiai In Coli 

tra città d' Italia 

nel prodigare ai 

propri figli l'assi

stenza di cui ne

cessitano, perchè 

crescano sani e 

\'irtuosi e tali da 

poter dedicare 

nel modo più 

utile al benessere 

della famiglia e 

della Patria tutte 

e migliori ener

gie della loro ca

pacità fisica ed 

talia numerosissime colonie montane, ma- iniclleltualc. Senza aver la pretesa di scen-

rine e lluviali, ove migliaia di Janciulli derc ad alcuna rassegna degli istituti pado-

trovano ogni anno, unitamente alle gioie vani diretti a tal line, dalle inaugurazioni 

dello spirito ed all'educazione della mente e dalle celebrazioni che ebbero luogo du-

c del cuore, tutto quanto è necessario a rante il periodo estivo, siamo lieti di trarre 

rendere il loro organismo valido e forte, l'occasione per ricordare in questa À'/e/.s/̂ / 

pronto e capace a dare alla Patria opero- le istituzioni che più specialmente sono 

sita serena, continua e feconda. dirette alla cura montanina, marina, e llu-

ìi Padova che da diversi anni, per l'at- viale dei bimbi di questa città, che sorge 

tività costante, lodcvolissima ed appassio- lontana da monti e da mari. 

LA COLONIA ALPINA " MARGHERITA DI SAVOIA „ IN CALALZO DI CADORE 

l.a colonia di Calalzo nel Cadore, sorta liludine, in località denominata S. (iiovanni, 

per lodevole iniziativa della Mutualità SCO- verso la valle dell'Oten ed a 300 metri 

lastica Pado\'ana presieduta dal benemerito di distanza dal centro del paese. \'i si ac-

Prof. Cav. Antonio Perissinotto, R. Ispet- cede per la strada pittoresca del (Caravaggio 

tore Scolastico, trovasi a S26 metri di al- ed è situala su di un'altura tutta verde in 



fondo alla quale sct)rre il torrente .Molina, 

affluente del Pia\x'. L'ra le vette alpine che 

la circondano e che rendono il paesaggio 

straordinariamente suggestivo, domina su

perbo il gruppo delle Marmarole. Da tale 

altura si ammira anche l'incantevole pa

norama della 

Valle di l^ezios. 

l'ii nel 1925 

che la Mutualità 

scolastica l\ido-

vana, conside

rando che la co

lonia m o n t a n a 

di Barbara no, 

gestita dall' As

sociazione con

tro la tuberco

losi, non avreb

be potuto con

tenere tutti i Fan

ciulli che si ritenevano bisognosi di cure 

climatiche, pensò di ri\'olgere le sue torze 

alla costruzione di una propria colonia 

alpina. 

i'Li dapprima pensato di ricorrere al

l' adattamento di uno dei l'orti che lo Stato 

aveva abbandonati nel vecchio conlìne na

zionale: ma quelli che potevano essere uti

lizzati allo scopo avevano bisogno di non 

indifferenti e costosi lavori di restauro. 

Vennero allora visitati edifici ed aree 

di proprietà pi'ivata tanto a Cesiina che a 

Roana, ma i primi turono riscontrati angusti 

e le seconde disadatte. Si ritenne cosi ne

cessaria la costruzione di un apposito edi-

licio, per il qLiale, dopo varie ricerche, 

tu trovata l'area nel Comune di (]alalzo, 

[Lxxxn - cur.oNi.v! 
11, KAIÌIIRICA 

la cui Amministrazione, considerato lo 

scopo educativo e sanitario dell' Istituzione 

e tenute presenti le condizioni hnanziarie 

della Mutualità, ne tacilitó l'acquisto con

correndo con I,. 10.000 nella spesa. 

Nel settembre del 1924 furono potuti 

cosi iniziare i 

lavori di costru

zione dell' edifi

cio. Jid i lavori 

erano ancora in 

corso, quandi) 

r 1 1 genna io 

1925, mentre la 

salma della pri

ma Regina d'I

talia entrava nel 

Pantheon, gli 8 

Circoli della Mu

tualità scolastica 

Padovana , in 

apposita adunanza, deliberarono, in segno 

di devozione e di omaggio alla memoria di 

Margherita di Savoia, che la Colonia di Ca-

lalzo portasse il nome dell'Augusta Sovrana. 

A tale atto non mancò il cordiale as

senso di S. M. il Re che espresse anche 

la sua viva riconoscenza a tutti coloro 

che si resero partecipi del reverente pensiero. 

La Colonia accoglie normalmente i 

bambini bisognevoli di cure in tre turni 

della durata di un mese ciascuno ed è ca

pace di 100 bambini per turno. Al piano 

terreno si trovano: il dormitorio maschile, 

intitolato alla Cassa di Risparmio di Pa

dova, il dormitorio femminile intitolato al 

Comune di Padova, ed il refettorio intito

lato alla Scuola « R. Ardigò». 

ALL'INA DI CArAr.ZO 
TO CENTUAI.H 

— ,|.29 



Vi sono inoltre le stanze per le inse- al nome della compianta Co: Dolores Dolfin 

gnanti, la cucina, le docce e la direzione con Boldù Branca, in segno di riconoscenza 

la biblioteca per gli alunni. Al primo piano, delle cospicue offerte elargite per la loro co-

invece, v'è il guardaroba con scaffali per struzione dall'Amministrazione Comunale 

valigie e un tavolo da stiro, l'infermeria, di Padova e dal Co: Paolo Dolfin-JSoldù. 

dedicata alla memoria del Prof. Augusto 

Bonardi, le stan

ze per il perso

nale di servizio 

ed un dormito

rio supp le t ivo 

intitolato al Co: 

Vettor Giusti del 

(ìiardino per ge

nerosa offerta 

della c o n s o r t e 

Co: Giulia Bian

chini d' Albe

r igo . 

La costru

zione e l'arreda-

' inaugurazione solenne della Colonia 

ebbe l u o g o il 

giorno 26 luglio 

1925 con l'in

t e rven to d e l 

P ro V ved i to re 

agli Studi Prof. 

Comm. Caspe-

roni, che pro

nunciò il discor

so ufficiale in 

presenza di nu

merose Autorità 

e del ].° gruppo 

di bambini giun

ti per le cure. 

mento dell'edificio sono costati complessi- In tale circostanza lu offerta anche alla 

vamente alla Mutualità scolastica Padovana Colonia, dai maestri del Comune di Pa-

oltre L. 225.000; ma a tale spesivnon ven-_ dova, la bandiera che ogni mattina viene 

nero meno i contributi del Comune, di Isti- innalzata sull'antenna^collocala dinanzi ai

tati, di Associazioni varie e di privati cit- l'edihcio e che i mutualisti salutano roma-

tadini. La razionale distribuzione dei lo- namente in segno di devozione alla l\itria. 

cali, il loro arredamento, la posizione in- 11 funzionamento dell'istituzione è af-

cantevole su cui sorge 1' ediffcio, le ampie fidato ad un Direttore, a tre insegnanti, a 

e numerose finestre, gli impianti interni quattro inservienti e ad una cuoca. l\ 'r 

di luce elettrica, le condutture dell' acque- la vigilanza sanitaria si presta gentilmente 

dotto estese ai lavandini, alle docce, ai ga- il medico di Calalzo. 

binetti, rendono il funzionamento della Co- Gli effetti che in tale ambiente salu-

LXXXUl - COLONIA ALVINA DI CALALZO 
IL SALUTO GIORNALIERO ALLA BANDIERA 

Ionia igienicamente perfetto. lare risentono i piccoli beneficati sono Ira 

Ai lati dell'edifìcio sono collocati due i più soddisfacenti. 1 visi coloriti, gli oc-

padiglioni all'aperto dove si effettuano le chi scintillanti, i sorrisi giocondi, il chiasso 

ricreazioni e gli esercizi ginnastici. Uno è festoso dei piccini stanno a denotare quanto 

intitolato al Comune di Padova e l'altro immedialo benessere apporti a questi po-
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veri bimbi, deboli e malaticci, anche un Nulla, in una parola, è trascurato 

breve periodo di vita trascorsa nella più perchè i bambini traggano dalle cure che 

completa libertà di un asilo pieno di luce, vengono loro prodigate amorevolmente 

di sole, di verde e di profumi, dove i loro nella Colonia ogni migliore beneficio, li 

organismi possono godere tutta la benefica di ciò va resa ampia lode sia a coloro che 

infiuenza di un'aria eminentemente salubre sono preposti all'istituzione, sia al perso

nale direttivo ed che manca alle 

loro case malsa

ne, in cui la 

vita per di più 

non è che di 

stenti e di mi

serie. 

Ma al ra

pido e sensibile 

miglioramento 

della loro salute 

contribuisce an

che il tenore di 

vita gaia e se-

insegnante del 

Comune di Pa

dova che vi pre

sta d is in teres

satamente ed ap

passionatamente 

la propria opera 

con vero senso 

di altruismo, di 

amore e di ab

negazione. 

LXXXIV - COLONIA ALPINA DI CAI.ALZO 
IL Kr.KETTORIO NF.LL' ORA DKL PRANZO 

LA VISITA DEL PODESTÀ' CONTE GIUSTI 
ALLA COLONIA DI CALALZO 

rena a cm sono 

sottoposti e le ottime qualità dei cibi che 

giornalmente vengono loro somministrati. 

L'attività giornaliera dei ianciulli si 11 21 Agosto corr. anno la Colonia 

inizia alle ore 7 del mattino per cessare alle alpina di Calalzo fu visitata uflìcialmente 

ore 9 della sera dopo che le ore della dal Podestà di Padova Co: Francesco Giusti 

giornata sono state occupate in esercizi e nella circostanza ebbe anche luogo la 

ginnastici, giuochi liberi, passeggiate al inaugurazione dei due-padiglioni di cui in 

bosco ed escursioni nelle località vicine, precedenza abbiamo parlato, 

con un intervallo di riposo dalle ore 13 Dinanzi all'edificio riccamente addob-

alle ore 15. bato con fiori e bandiere erano ad atten-

1 pasti vengono consumati quattro dere l'illustre ospite, il Prof. Cav. Antonio 

N'olte al giorno e ct)nsistono in colazione PerissinotH), 1̂ . Ispettore Scolastico e be-

(ore iS) desinare (ore 12) merenda (ore 16) nemerito i'residentc della Mutualità Pado-

e cena (ore 19). l cibi, costitinti di so- vana, il Direttore didattico Prof. Arturo 

stanze scelte e nutrientissime, sono otti- Macola col personale della Colonia, il l\i-

maniente conlezionati e vengono distri- desta di Calalzo Sig. Yascellari con i Vice 

bulli in razioni abbondanti. Podestà Lozza e Stefani, una rapprcsen-
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tan/a del ["'ascio con gagliardetto, una ra[)- I,'arriso del Co: (liiisti fu salutato dal 

presentanza della Associazione Nazionale suono degli inni della Patria, da fragorosi 

Alpini, i 107 bamliini rico\-erati nella Co- applausi e da [lossenti iilulii rivolti al suo 

Ionia ed un'eletta schiera di villeggianti, indirizzo da parte di tutti gli astanti. Dopo 

che il Podestà ebbe 

effettuata una minuta 

visita a tutti i locali 

della Colonia espri

mendo il suo \ i v o 

compiacimento per la 

magnilica organizza

zione e per il perfetto 

funzionamento dell' i-

slituto, si svolse sul 

piazzale dinanzi all'e-

dilicio la cerimonia 

dell'inatigtn'azione dei 

padiglioni. 

Dapprima il par

roco del luogo, don 

(iiovanni Masi, im

parti a cjLiesti la bene-

di/,ione. Poi prese la 

parola il Prof. Peris-

sinotto che pronunciò 

un applauditissimo di

scorso ringraziando il 

Co: (jiusti per la vi

sita che si compia-

que effettuare alla Co

lonia, segnalando l'at^ 

Il Podestà di Padova girnise a Calalzo fetttiosa ospitalità del I^odestà e della po-

alle ore 11, accompagnato dal \'ice Po- polazione di Calalzo e ponendo in rilievo 

desta Avv. Bonscmbiante, dal Comandante gli ottimi risultati sino ad oggi conseguiti 

la Legione Patavina della Al. A'. S. N. Ca\'. dalla benefica istituzione, 

ufi. Fraracci, dall' Ing. (irilTey, Presidente Al Prof, l^erissinotto il Co: Giusti ri-

dei Mutilati di PadoN'a, dal Segr. Cìcn. del spose con cortesi parole esprimendo la sua 

Comune e da mnnerose altre ArUorità. riconoscenza per le accoglienze tributategli 

I .XXXV - C O L O N I A A L P I N A DI C A L A L Z O 

LA V r S r i ' A I3KL l 'ODK.STÀ DI l'AV-lOVA . 21 AGOSTO 1937 - V 
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e rivolgendo il più caldo elogio a quanti nella sala superiore della Cooperativa di 

con squisito senso liUinlropico banno dato Consumo, gentilmente concessa. [,a sala 

e danno a lavore della Colonia contributi artisticamente addobbata e sfarzosamente 

di opere e di danaro. Non manco inline illuminata, accolse non solo il gruppo dei 

di rinnovare il suo vivo plauso per la no- villeggianti padovani, ma anche un buon 

bile iniziativa promossa ed attuata dalla numero di quelli ospitati a Pieve di Ca-

Mutualità Scolastica Padovana, alla quale • 

LXXXVl - COLONIA ALPINA DI CAI.ALZO 
11. l'RESIUKNTE UKLl.A MUTUAI.I'l'À I'KOI-. PliKlSSINiri 'IO 

['OROE II, SAI.U'l'O Al, l'ODEbTÀ - ai Ai.osTo ,927 - V 

l-XXXVU - COI,ONIA ALPINA DI CALAL/O 
n , PAUIOr.lONE DONATO DAI, COMUNE DI PADOVA 

PER I,A RICREAZIONE ALL'APERTO 

promise anche ogni migliore appoggio da 

parte dell'Amminislrazione Comunale. 

Dopo i discorsi, i bambini eseguirono, 

ammiratissinii, esercizi di canto e di gin

nastica che furono vivamente applauditi. 

Quindi alle ore 12 all'Hotel delle Mar-

marole, venne servita una colazione a tutte 

le Autorità, offerta dal Comune di Calalzo. 

Nel pomeriggio il Podestà lasciò Ca

lalzo salutato en tus i a s t i camen te dalle 

Autorità, dal pubblico e dai bambini della 

Colonia. 

Prima di chiudere queste brevi notizie 

di cronaca ci piace ricordare che i villeg

gianti padovani, ospitati a Calalzo, il giorno 

18 Agosto effettuarono una riuscitissima 

festa danzante di beneficenza a favore della 

Colonia Alpina «Margherita di Savoia» 

dorè e nei paesi vicini. Durante la lesta lu-

rono venduti piccoli mazzi di- ciclamini le

gati con nastri tricolori ed ebbe luogo una 

ricchissima lotteria con magnihci doni. 

l>'esito tu dei più kisinghicri tanto 

che a lavore della (Polonia fu devoluto un 

incasso netto di L. 1000. 

Nella stessa serata lu anche comple

tata la raccolta di danaro iniziata lo scorso 

anno per donare alla Colonia un letto che 

sarà intestato «Villeggianti di Padova» e 

si riusci anche a raccogliere il danaro sul-

licienie per il dono di un secondo letto che 

porterà il nome «Podestà di Padova» a 

ricordo della visita del Conte Giusti alla 

Colonia. 

Di quanto sopra va resa lode agli or

ganizzatori della testa. Signorine Maria ed 
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lìlena Macola, Antonietta e Teresa Favero, cobbi, Dionisio J^oz/.i, Silvio Maneviti e 

Aiu'ora e Letizia Serena, Cìina Bortokizzi, (lino Pietrogrande, che nulla trascurarono 

Maria (iazzola ed ai giovani Leandro dia- per la più completa riuscita della testa. 

LA COLONIA MONTANINA "ACHILLE DE GIOVANNI,, IN BARBARANO VICENTINO 

c¥̂  

La colonia profilattica « Achille De antitubercolare, il Comitato che promosse 

Giovanni» gestita dall'Associazione PadO' i festeggiamenti ebbe in dono dal valente 

dovana contro la tubercolosi, presieduta scienziato un padiglione Dòcker che il Co-

dal benemerito 

Doti. Comm. 

A1 e s s a n d r o 

Kandi, che ha 

un val ido ed 

eflicace colla

bora tore nel 

Segretario del 

Cons ig l i o di 

A m m i n i s t r a -

zioneProf.Cav. 

Alberto (Jrazia-

ni, sorge in ]3ar-

barano, ridente 

Comune della 

P rov inc ia di 

\''icenza, a non 

mitato stesso 

gli aveva offer

to in segno di 

LXXXVUI - COLONIA MONTANINA JJI l',ARi;ARANO 
1 rRiNcii 'Av.i c o u i n D I FALÌI ÌRICA S U I C O L U I Ì E K I C I 

'l'ale padi

glione, per il 

cui montaggio 

edarredamento 

furono spese 

L. 8000, di cui 

3000 messe a 

d i spos i z ione 

dal Comitato 

e f,. 5000 elar

gite dalla Cassa 

di Risparmio 

di Padova, fu 

Pbff 

jiiiì di 200 metri sul li\elk) del mare, cir- trasportato a|ipLmto a Ikirbarano, località 

condata dagli incantevoli Colli Berici. J.a che lo stesso VvoL De (iiovanni chiamò 

colonia, situala a poca distanza dal paese, «luogo felicissimo per la mitezza del clima 

su di un'anienissima altura, alla quale si in tutte le stagioni dell'anno, per la pu-

accede per un sentiero in dolce declivio, che rezza dell'aria sempre rinnovala dalla dolce 

si inoltra attraverso la cam|Ktgna ubertosa, \'enlilazione di una natiu'ale corrente di co-

iìancheggialo da sempre - x'erdi e da xege- lonna d'aria pro\'eniente dal (iarda, altra-

lazione lussureggiante, lu londala nel 19112 \xrso le prealjii del Trentino, \'itU)riosa 

quando in occasione delle leste giubilari axversaria della \alle Padana». Il terreno 

tributate al Prof. Achille De (ìiosanni, che in cui fu collocato il jiadiglionc lu ceduto 

istituì in Padova il primo centro della lotta dal Medico del luogo Doti. (]av. A. Caram-
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pin ed una concessione d'acqua fu elargita uso direzione, relettorio e servizi vari. Nel 

dalla Signora Caterina Chinotto Marinoni. ^920, l'Associazione Padovana contro la 

cf Cosi ebbe inizio il primo esperimento tubercolosi, che sin dal 1905 aveva assunto 

in Italia della » _ ^ ^ . la g e s t i o n e 

della colonia, 

ne aumcntcS la 

capaci tà co

struendo un pa-

lolta contro la 

t u b c r c o l o s i, 

diretto non a 

curare l'aninia-

lato, ma a mo-

dilìcarne la pre

disposizione». 

La colo

nia fino dal 

1906 rimase co

stituita dal so

lo padiglione 

]3òcker e resta

va aperta tutto 

gno e portando 

cosi il mmiero 

dei posti da 30 

a 75. 

I fanciulli 

che in essa ven

g o n o ospitati 

sono scelti Ira 

quelli aventi 

dai 1 ai 13 anni 

di età, per lo 

più anemic i . 

Risparmio di Padova si potè effettuare la denutriti, con torace cilindrico e che hanno 

costruzione di dormitori e dei locali ad postumi di pleurite, di bronchite e di bron-

•Uìì^Ìsài^^4%^:iJS. 

l'anno. Ma poi 

con un sussidio 

della Cassa di 

LXXXIX - COLONr.'i MONTANINA n i l'.ARIlARANO 
IL PADIGLIONE DEL DORMITORIO l'EMMINILr; 

XC - C0I, ' )S '1\ ALIUN'A DI ;i;A RllAR.ANO - 1 l'ANCIUl.l.I OSI'l'I'I DKI.LA COLONIA NELL'KS'I'A'l'K 19=7 
F CI/. Art. A. UhU'ii • Viuln 
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co-polmonite. Sono invece assolutamente 

esclusi quelli aventi forma tubercolare aperta. 

I.a dire/ione della colonia è allidata al Dott.; 

C âv. A. Carampin che fu di

retto co l l abo ra to re nella sua 

londa/ione ed ispettore sanitario 

ne e il ['rof. ÌAÌV. Alberto (Jra-

ziani, Sei^retario dell'Associa

zione contro la tubercolosi. Al 

iunzionameiito dell' istituzione 

st)no [)re[K)sti ima direttrice, va

rie signorine che prestain) la loro 

opera volontariamente, |. inser-

N'ienti ed una cuoca. 

Nella colonia vengono nor

malmente efìetluati ^ turni di 

7) bambini ciasctmo; di detti 

turni i primi due durano un 

mese, mentre il terzo dura due mesi. La 

vita in colonia comincia alle ore 6 del 

vengono condotti alla passeggiata mattu

tina che ha sempre per meta località om-

«brose, non molto lontane, per non sottoporli 

XCl - COMJNIA MONTANINA DI IIARRARANO 
II, PADIGLIONI'', DEL RKFETTOUIO 

XCII • COLONIA MONTANINA III lìARIiARANO 
IL l'ADIGI.lONE IN ETERNIT 

mattino. Alle ore 7.30 dopo eseguita un'ac

curatissima pulizia personale, i ricoverati 

consumano la colazione e quindi alle ore 8 

ad eccessi\'i strapazzi. Tn tali località i fan

ciulli possono lìberamente giocare e riposare. 

Alle ore 10.30 rientrano 

in colonia, compiono esercizi 

di ginnastica respiratoria ed alle 

12 consumano il pranzo. Dalle 

13.30 alle i) riposano; dalle 

15 alle 16.30 ha luogo la ri

creazione e dalle 16.31) alle 18 

cdettLiano una seconda passeg

giata sui monti. Rientrati in 

colonia alle ore iS, alle ore 19 

[lassano in relettorio per la cena 

ed alle ore 21 vanno a riposare. 

Sanissimi, abbondanti e ben con

fezionati sono i cibi che giornal

mente ed in ogni pasto vengono 

somministrati ai lanciulli. Due volte alla 

settimana, poi, i piccoli ospiti si recano a 

passeggio in ima località appartata a circa 
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x e n i - COLONIA MONTANINA IM BARllARANO 
LA C|-,LKIlRA/IONK DKL XX.V ANNI VKRSAKIO DF.r.LA'KONIlA/.K)NK 

1937 - V /••,!/. Ali. A. Chhii - i;„l,n;i 

1 km. di distanza tlalla colonia, do\c in pros- delizioso e salubre soqgiorno tornino a ger-

simità di una soigente fu costruito un ap- niogliare nell'organismo malsano di quei 

posito camerino in cui cflettuano il bagno piccoli esseri le migliori energie di uiiatio-

ad acqua corrente; detta acqua ha la par- reme giovinezza., 

ticolarità di esser formata da un filone caldo 

e da uno iicddo clic, mescolati nelle va

sche, rendoiu) il bagno suflicientcmente 

tiepido. In tale ambiente, perfettamente sa

lutare, le gracili costituzioni dei ianciulli 

IL XX? ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE. 
DELLA COLONIA CELEBRATO A BARBARANO 

11 .12 Settembre corr. anno ebbe luogo 
risentono in brevissimo tempo i più grandi in l^arbarano N'iccntino con la solennità 

benelìci. 1 preposti all'istituzione dedicano di un rito la celebrazione del XX\ ' anni-

la propria attività con vero spirito di abnc- versarlo della fondazione della Colonia pro-

ga/.ione e con alletto paterno al consegui- lilattica «Achille De Ciiovanni» con l'inler-

niento del nobilissimo line che l'istituzione vento di numerose Autorità di l'adova, di 

si propone e nulla si trascura perché nel Vicenza, di Barbarano e dei paesi vicini. 
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Di Padova si notavano : il Vice Po- T,a cerimonia si svolse in forma au-

destà Zuccari, il Vice Prefetto Comm. Me- stcì'a nel recinto della Colonia. Dopo clic 

nicliella, il Presidente dell'Associazione l^t- il Prof, (oraziani ebbe letto le molte adc-

dovana contro la tubercolosi Dott. Comm. sioni giunte da Padova e da Vicenza ed 

Randi, il Segretario dell'Associazione pre- un bellissimo telegramma di omaggio da 

detta l^'of. Cav. (Iraziani, il medico prò- spedire al Duce, parlarono applauditissimi 

vinciale Dott. Cav. 

(ìraziadei, la Dott. 

C. (^asagrandi, il 

Cav. un . Praracci, 

Comandante la 33'' 

Legione della Af. V. 

S. N. e lunncrose 

altre personalità. 

Hrano anche 

presenti il Podestà 

di Bassano, di Vi

cenza, di Mossano 

e di Barbarano ed 

un'eletta schiera di 

signore e signorine. 

flVi ^ JMp*'||»H gryi 0^'w 
• . • - . -

M 
^HiKj 

^I^^^^IHI^^^^^ '-LL'^''*^^~'^^ s§ 
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XCIV - COLONIA MONTANINA DI l'.ARllARANO 
IT. PRKSIDKNTK DKT.LA COLONIA Punì.-. KANTil 

SALUTA LK AUTORITÀ INTERVUNUTE 

,37 - V Fof. Ari. A. G/sloii • rajm'a 

il Podestà di Barba

r a n o , il C o m m . 

Randi ed il Dottor 

Carampin che ri-

c o r d ò con e o m -

mcxssc parole l'eletta 

fi g u r a del P r o I. 

Achille De Cìiovan-

ni, ponendo in ri

lievo i meriti dello 

scienziato ed il pre

gevolissimo valore 

delle infinite opere 

dallo stesso com

piute, t endent i a 

Numerosissimo il gruppo dei direttori, fnii altamente sociali ed umanitari, con 

delle direttrici e delle insegnanti. particolare riguardo all'infanzia. 

Alle ore 15.30 fu formato nei locali Quindi i convenuti visitarono i locali 

delle Scuole un'imponente corteo che, prc- della Colonia, dove fu loro servito un si-

ceduto dalla musica locale, sfilò sino alla gnorile rinfresco, e presenziaroiio ad eser-

Colonia attraverso le vie pavesate a festa cizi di canto e di ginnastica eseguiti da 

e fra due fitte ali di popolo plaudente. I-'ar- ottanta bambini. 

tcciparono al corteo anche le rapprcscn- Dopo di che la festa ebbe termine, 

tanzc di tutte le Associazioni politiche e lasciando in ognuno la migliore impres-

patriottiche del paese che intervennero con sionc di quel luogo dove si effettua la più 

i rispettivi vessilli e gagliardetti. bella opera di carità e di solidarietà umana. 

LA COLONIA MARINA DI CAROMAN (Chioggia) 

Quando nel 1921 l'Ospizio Marino bini che l'Ospizio di Padova aveva diritto 

Veneto al Udo di Venezia si venne a tro- di mandare colà ogni anno per le cure, si 

vare, per ragioni amministrative, nell'asso- senti la necessità di fondare per i nostri 

luta impossibilità di accogliere i ^o bam- bimbi im'apposita Colonia dato il ninnerò 
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XCV.- r,/\ COLONIA MARINA DI CAROMAN (ChmsKti) 
PROSPF.rro l'RINClPALK DKI.IV EDIIMCIO 

rilevante da essi in breve tempo rag

giunto. Fu per tali motivi che l'allora Pre

sidente dell'Ospizio Marino ed Istituto lla-

chitici della nostra città, dott. comm. Randi, 

diede incarico al prof. cav. Alberto Ora

ziani di procedere all'istituzione ed al fun

zionamento di una nuova Colonia. 

La località fu scelta in Caroman di 

Pellestrina e fu adibito allo scopo il Forte 

Barbarigo, in prossimità della spiaggia, di 

sarmato e ceduto in uso dal Ministero 

della Marina, 

In tale Forte potevano essere accolti 

oltre 200 bambini per turno. 

Provveduto al fuianziamento della Co

lonia con fondi propri e con contributi di 

Faiti vari che stabilirono di inviare nella 

Colonia predetta bambini per proprio conto, 

il primo luglio del 1921 l'Ospizio Marino 

Padovano potè iniziare i preparativi di ar

redamento del Forte, che il giorno 19 lu

glio era pronto ad accogliere il primo nu

cleo di curandi. 

La rapidità con cui vennero condotti 

a termine i lavori necessari fu dovuta, oltre 

che all'opera solerte e fattiva degli appo

siti incaricali, anche al cortese interessa

mento dimostrato al riguardo dal Comune 

di Padova, dall'Istituto Camerini Rossi, 

dalla Croce Rossa, dall'Associazione Pado

vana contro la tubercolosi e dal Comitato 

di rieducazione dei Mutilati. 

Nel Forte Barbarigo la Colonia ebbe 

sede sino all'Ottobre del 1923 e funzionò 

sempre in modo encomiabile sia per la 

parte sanitaria, che per quella disciplinare; 

e rapidi ed intensi furono ogni anno i 

miglioramenti ottenuti nelle condizioni di 

salute dei bambini sottoposti alle cure cli

matiche. Nel 1924 venne comunicato che 
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il l'orte non poteva essere più adibito a 

tale liso ed allora l'Ospizio Marino si tro\'ò 

difrontc al gravissimo dilemma di sospen

dere il lunzionamcnto della (Polonia o di 

trovare altra sede adatta capace di contenerla, 

liflcttuatc inutilmente numerose ricer

che di edifici vicini alla s|iiaggia si venne 

alla line nella determinazione tli acquistare 

del terreno do\'e elìeltuare la costruzione 

di baraccamenti in legno ed eternit. Data 

la scarsa disponibilità dei fondi dell'Ospizio 

iVlarino, la somma necessaria allo scopo 

si ebbe in prestito dalla (lassa di Risparmio 

di Padova clic stabili anche di destinare 

ogni anno parte degli interessi a favore 

dell'istituzione. 11 Comune di Pado\'a con

correva nella spesa con L. 20000, [.. 10000 

iurono elargite dairAssociazione Padovana 

contro la tubercolosi, ed il Patronato Scola

stico contribuiva con la somma LIÌ 1., jooo. 

T.a nuova costruzione, (ormata da un 

solo piano e divisa in due parti simme

triche, ha un'ampiezza di circa 2800 mq. 

In ciascuna delle due parti, una per 

il reparto maschile e l'altra per il reparto 

femminile, si trovano: un ricreatorio, .| 

doiniitori, 2 piccole stanze guardaroba, 2 

stanze per gli insegnanti, l'ambulatorio, la 

stanza ilei meilicoe l'infermeria d'isolamento. 

Nel corpo centrale staccato trovansi 

la cucina, i refettori e la stanza da pranzo 

|ier la direzione. In un piccolo padiglione 

isolato vi sono il magazzino e le stanze 

per il personale di servizio. 

I.a costruzione é munita anche di im

pianto di luce elettrica e di conduttura di 

acqLia potabile che si estende alla cucina, 

ai refettori ed ai lavabi dei dormitori. 

Le stanze sono ampie ed hanno un'al

tezza interna non inleriore a .| metri, [.e 
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pareti sono rivestite di ctcìMiU e salemt 

tanto all'interno che all'esterno, in modo 

da esser lavabili e disiniettabili. 

T.'edificio, è capace di contenere oltre 

il pei'sonalc, circa ^oo bambini per tm'no. 

y\l (ìnanziameiUo tlella ("olonia provvede 

l'Ospizio Marino di Padova e contribui

scono in mistn'a \'aria di\ci'si lìmi della 

città e della Provincia. 

11 kmzionamcnto dell'istituzione e a(-

(ìdato ad tm direttore e ail una direttrice 

dei sei'vizi interni. A'i s<.)iio poi: una si

gnorina adiletta al giiai'daroba, una alle ca

merate, due alla vigilanza delle squadre al 

mare, una alla segreteria ed im economo 

contabile. 

P:i direzione sanitaria ed amminisli'a-

ti\'a è tenuta dal prof. ca\'. .Alberto (ìraziani, 

mentre il seiA'izio sanitario \'iene disim

pegnato ila im medico residenle nel luogo. 

r.a nuova C'olonia cominciò a Cunzio-

narc il 21 Luglio 1921 con im |)iinio 

turno di 233 bambini, che nel 1927 son 

salili al numero complessivo di 866. lissi 

vengono generalmente di\MSÌ in 12 squa-

di'c, a seconda dell'età e del sesso, ed ogni 

squadra è allitlala ad una soi'\'cgliantc. Il 

giiippo delle squadre maschili e quello delle 

squadre lemminili sono ciascuno alle di

rette dipendenze di una signorina insegnante. 

J bimbi N'cngono condotti al bagno due 

volle al giorno e precisamente alle ore 

10.30 ed alle ore 16. 11 mattino però, 

prima del bagno, restano in spiaggia per 

la cura del sole sin dalle ore 8 ant., com

piendo anche csei'cizi tli canto e di gin

nastica. Ottimo è il trattamento alimentare 

che viene pi'aiicalo nella ClohMiia. 

Anche da questa deliziosa residenza 

esli\-a i bambini di l'adowi e l^ro\'incia 
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XCVIII - COLONIA MARINA DI CAROMAN-(Cliioggi.i) 
UNO DEI REFKTTORI 

tornano alte loro case rinvigoriti nel corpo e opera di saggia previdenza sociale non 

nello spirito, dopo una vita rigorosamente manchi il vivo plauso da parte di quanti 

igienica e di massima efficacia salutare. sanno apprezzare dell'opera stessa il nobile 

A coloro che con vero spirito di sa- fine e saiuio anche sentirne tutta l'intima 

crilicio dedicano la propria attività a tale bellezza. 

LA COLONIA FLUVIALE DI ALTICHIERO (Padova) SUL BRENTA 

i.a (xilonia lluviale sid J^renla, gestita 

dal Patronato scolastico Padovano, presie

duto dall'attivissimo rag. \^ito Samelc, sorse 

nell'immediato dopo-guerra per iniziativa 

del soleite prof. cav. Alberto (ìraziani, 

quando cioè, in seguito alla ripresa delle 

cure climatiche, sospese durante il periodo 

bellico, si ebbe un numero tanto rilcNante 

di richieste per l'ammissione di bambini 

alle CLU'e, che le cok^nie marine esistenti 

non furono più capaci ili contenerli. 

Si pensò allora di imiarc in delle 

colonie soltanto coloro clic ne avessero 

a\'uto assoluto bisogno e di trovare nuovi 

mezzi di cura per quelli che avrebbero 

potuto risentire egualmente sufficienti van

taggi dall'elioterapia praticata anche in vi

cinanza delle proprie città e delle pioprie 

abitazioni. Nacque cosi l'idea dell'istitu

zione di colonie llux'iali. 

La Colonia ffuN'iale di Allichicro sorge 

in amena località kmgo il (ìume l^i'enta, 

non molto lontana dal piccolo borgo da 

cui prende il nome. In tale punto il ffume 
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1 l!i\lMBINI A I . SOI.K I .UNOO I I l A N C H I DI SAIÌIWA 

ha una larghezza di letto di circa 200 m. 

ed in estate vi emerge un banco di sabbia 

largo circa 'jo metri e lungo olire 300 ni. 

Tra l'argine ed il letto del lìiime trovasi 

un niagnifico boschetto di acacie. 

I bambini durante la ciu'a occupano 

un fabbricato scolastico comunale costruito 

a ridosso dell' argine e che dista pochissi

mo dalla stazione tramviaria della linea su

burbana che dal centro della città di Pa

dova va sino a J-'ontevigodarzere. 

Alla benefica istituzione non man

carono aiuti morali e finanziari da parte 

di diversi Enti della città, fra i quali 

il (>omune, l'Associa/'.ione contro la Tu

bercolosi, l'Ospizio .Marino, la Mutualità 

Scolastica ed il Patronato scolastico che 

assunse la gestione diretta della (À)lonia. 

Il tratto d'ai'gine e la parte del letto 

del (lume, destinati ad accogliere i bambini, 

lurono cinti da rete metallica e chiusi da 

cancello, in modo da offrile la maggiore 

sicinxzza e facilità di sorveglianza. 

T.a vita della (Polonia si inizia verso 

le 9 del mattino, non appena i bambini 

vi giungono in ti'ani da Padova. \'erso le 

ore 9.31.% consumata la colazione, essi in

dossano il costume da bagno e si lecano 

sul banco di sabbia a giocare, riparandosi 

dall'eccessiva azione del sole sotto apposite 

capanne di stuoie. Pi'endono quimli il ba

gno che cessa alle ore 11 e si portano poi 

di nut)vo sulla sabbia pei' asciugarsi al sole. 

A mezzogiorno consinnano il pranzo e si 

recano poi nel boschetto di acacie, dove si 

stli'aiano per il riposo su apposite coperte. 
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Alle ore 13 elìetlLiano il secondo ba^no 

ed alle ore 19 cii'ca, dopo constmiata la 

merenda, ripartono alla volta ili Padova. La 

Colonia resta aperta dal mese di Luglio al 

mese di Settembre di oi^ni anno. I,a sua 

istituzione lia otteniuo giudizi lusinijbiei'i da 

[)arte di molti sanitari, clie hanno riscon

trato nei bambini reali \antaggi di cui'a, e 

numerose sono sempi'c state le attesta 

zioni di gratitudine da pai'te del pidiblico. 

11 gioi'no ,| Settembre corr. anno ebbe 

luogo una simpatica cerimonia di chiusm'a 

della Colonia nella Sala del Casoiietto a l\)n-

te\'igodarzere, gentilmente concessa. \'i in

tervennero di\erse ,\iUorit;'i, una larga rajipre-

sentan/a di direttori didattici e di [lersonale 

insegnante e mmierosissimi i genitori ed i 

parenti dei lancinlli accolli nella Colonia. 

l^opo che il presidente del Patronato 

ebbe rivolle parole di vivo ringraziamento 

a tutti quanti vollero onorare di loro pi'e-

senza la lesta, fm'ono eseguiti dai bambini 

riuscitissimi esercizi di canto e di ginna

stica che fiuxMio calorosamente applauditi. 

Quindi N'cnnero loi'o distribuite bibite e 

dolci. Del modo veramente ammirevole in 

cui si s\-olse ogni ninnerò del programma 

e della completa riuscita della lesta \'a reso 

merito al diix'tiore della (Polonia .Vlaesli'o 

Cenlolanti ed ai suoi collaboratori signo

rine De Reneche e Tombolato e maestio 

P'aggian. 

Al Pati'onato Scolastico \'ada ima viva 

[larola di encomio per tutta l'aitivùlà che 

priniiga in modo lode\'olissimo a faN'oi'c 

della benemerita isliliizione. 
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LA COLONIA ALPINA REGIONALE DI ENEGO 

lai loiidazione di ima Clolonia regio

nale alpina dtn-e accogliere i bambini po-

\'eri della Scuola \'eneta lii nt)bile inizia-

ti\'adel Prov\'editore agli Studi prof. comm. 

(ìasperoni, che instancabilmente dedica hi 

[tropria altixilà all'educazione ed al benes

sere dell'ini'anzia, specie quando si tratta 

di compiere \'erso di questa opere buone, 

tendenti a lini altamente sociali ed miianitari. 

ha Colonia alpina regionale sor^e in 

linego, ridente e [littoresco paesello dell'Al-

lipiano di Asiago, a 770 ni. sul livello del 

mare, in pi'ossimità della valle del Brenta. 

A tale località, ricca di magni liei boschi di 

larici, di [MUÌ e di abeti e circondata da monti 

che serbano gloriosi ricordi di giierra, si 

accede a mezzo di tuia strada che si arram

pica serpeggiante, dal paese di Primolano, 

hmgo un costone quasi a picco, che è limite 

nord-orientale dell'altipiano dei Sette Comu

ni. I,'edificio, circondato da una magnifica 

terrazza, è costruito su tipo svizzero, a tre 

piani, con im corpo centrale e due laterali. 

l'Isso è composto di vasti locali, ben arieg

giati ed illuminati, e completamente arre

dati di liLtto il necessario ai loro diversi 

usi. I,'edificio,che nel suo complesso è bello, 

decoroso ed igienico sotto ogni aspetto, 

comprende la direzione, il vestibolo, la 

cucina, il refettorio, i dormitori, i saloni di 

ricreazione, alloggi per suore e per forestieri, 

una piccola cappella, gabinetti da bagno e 

di decenza ed una lavanderia meccanica. 

Il Comune di lùiego offri gratuita

mente il lei'rcno su cui sorge la C^olonia 

e conlribui alla sua costruzione con un 

quantitati\o di legname del valore di lire 

centomila. 
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Numerosissimi furono anche liuti , 

Associazioni , Autor i tà , insegnanti ed 

alunni che in diverso modo ofiVirono il 

loro obolo a fa\'ore della benellca istitu

zione. 

Iniziati i lavori nel iy26, il io luglio 

1927 la Colonia era già un latto com

piuto. 

Prima di [larlare della solenne ceri

monia della sua inaugurazione, che avvenne 

appunto in tale data, ci piace riportare in 

queste pagine alcuni brani del nobile mes

saggio che nella circostanza il Provveditore 

agli Studi lanciò ai maestri del Veneto : 

« Parve un. sot;no e tale lo uiudicaruno i più 
lienevoli ; non ne compresero la iiecessilà o non 
ne intravidero la belle/za morale e l'utilità so
ciale molti, che non sanno elevarsi oltre il cam
panile della propria terra e, non ostante la vita 
di più ampio e puro respiro, istaurata dal Fa
scismo, sono avviliti da piccoli interessi e tur
bati da meschine .gelosie e da infeconde invi
die, Og'.s>i, a due anni appena di disUmza dal 
giorno in cui, concepito il proposito, demmo 
opera costante a conseguire il line, il sogno è 
una radiosa realtà. 

...11 monumento che noi doniamo al popolo 
veneto, è tale documento di potenza che con-
l'onde la nostra anima in un unico palpito di 
amoi'c e di tede; cementa vincoli di religiosa 
solidarietà tra gli uomini che vivono nella scuola; 
all'erma il valore morale della grande riforma 
scolastica; indica la via luminosa da percor
rere per essere ogni ora piir degni della t'amiglia 
e della Patria. 

L'appello del Duce, che ha il culto tlell' ado
lescenza, ci trova ancora una volta al nostro 
posto, orgogliosi di aver prevenuto il .Suo no
bile appello pieno di religiosa umanità. 

...Ad Enego converremo nelle ore del con
teso riposo e della limitata i.|uiete; ivi saliremo 
come a.d asilo di serenità e di gioia, porto si
curo, per dire la doverosa parola di solidarietà, 
per temprare la lede a nuove conquiste, per 
sentirci più vicini a Dio, nel culto degli umili 
e degli adolescenti». 

L'INAUGURAZIONE DELLA COLONIA 

Alla solenne cerimonia delPinaugura-

zione della Colonia alpina regionale, che 

si svolse ad Hnego il mattino del 10 Iti-

glio corr. anno, intervenne in rappresen

tanza del Ck)verno Nazionale S. ]•. l'on. 

Piero Bolzon. Hrano anche presenti gli 

011. Barbieri, Zugni, 'l'auro e (Chiarelli; i 

Podestà di Padova, di \'erona, di Vicenza, 

di Treviso, di Rovigo, di Bassano, di Bel

luno e di altri Clomuni; il Prefetto di Vi

cenza (jtand'uff. Bertone, il Generale 'i'en-

tori della M. V. S. N., il comm. Maja per la 

Confederazione Nazionale dei Sindacati, il 

Segretario politico federale cav. Garelli, ed 

altri. Ntmiero.sìssime le rap[)rescntanze dei 

Fasci, della Milizia e delle organizzazioni 

sindacali. 

1/ arrivo del rappresentante del Go-

N'erno nel ridente paese, riccamente addob

bato e pavesato a festa, \'i:nnc salutato dal 

suono degli inni della l^itria e dagli ap-

___plausi calorosi del pubblico festante che, 

in mezzo ad una selva di bandiere e ga

gliardetti, gremiva letteralmente la piazza. 

Dopo che vennero effettuati il ricevi

mento e la presentazione delle Autorità 

nella Residenza Comunale, ebbe luogo l'i

naugurazione del Monumento ai Caduti, al 

c}uale venne impartita la benedizione dal 

\^escovo di i^fdova Mons. l'dia Dalla Costa. 

Dtirante la cerimonia parlarono applaudi-

tissinii il Presidente del Comitato Sig. 

Prison, il Commissario straordinario del 

Comune avv. Ciardullo, ed inline Fon. Bol-

zon, che esaltò il significato della duplice 

festività che aveva luogo in tal giorno ad 
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lìnegt) e tributò il più vi\'o plauso al Prov

veditore Gaspcroni per la sua nobile e ge

niale iniziativa della fondazione della Co

lonia alpina regionale. 

Quindi si formò un imponente corteo, 

che si diresse alla sede della Colonia per 

compiere il rito inaugurale. 

Dinanzi all'edificio era ad attendere 

le Autorità il primo gruppo di 130 bam

bini in esso ospitati, assistiti da suore. 

Primo a prendere la parola in il Ve

scovo di Padova che pronunciò un bellis

simo discorso. i\ lui fece seguito la pro

fessoressa Gallo Della Cella, del Fascio 

femminile di Venezia, che alla (.olonia 

offri in dono il tricolore. Parlarono quindi: 

il prof, colimi. Ghirardini che al Provve

ditore fece t)mag"gio di un artistico album 

con le firme degli insegnanti che elargi

rono L. 1000 a favore dell'Istituzione e 

l'avv. Ciardullo che conleri al comm. Ga

spcroni la cittadinanza onoraria di Hnego. 

i3opo brevi e nobili parole pronun

ciate dal prof. Salvador! per l'Associazione 

della Scuola e dal comm. Maja a nome 

dei lavoratori e di tutti i poveri beneficati, 

parlò infine il comm. Gasperoni in forma 

elevata e commovente, salutato da entusia

stiche ovazioni. 

Si chiuse cosi la riuscitissima manife

stazione a coronamento di un'opera che co

stituisce per la regione Veneta una delle più 

belle istituzioni, da cui partono sempre raggi 

benefici di vita per i poveri ed i derelitti. 
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LA COLONIA ELIOTERAPICA FASCISTA "BENITO MUSSOLINI,, DI CAMPOSANMARTINO 

La Colonia elioterapica [ascisla, sorta 

nel 1925 per geniale iniziativa della Dott. 

Carraelita Casagrandi, Delegata provinciale 

dei l'asci temminili di l'ado\'a, trovasi sulle 

rive del Brenta, a [)ochi chilometri dalla 

nostra città e precisamente in territorio di 

Camposanmartino. 

In detta località, scorrendo il liume in 

ampissimo letto, resta scoperto un vasto 

banco di sabbia che, dalla ri\'a ombreggiata 

da un folto boschetto di acacie, si estende 

in dolce declivio verso l'acqua, costituendo 

una amenissima spiaggia. 

Per concessioiie del Duce del basci-

smo e Capo del (ìoverno la colonia \'enne 

eretta in l'aite morale con K. D. 6 Agosto 

1926 e prese il nome di Ciilonia eliote

rapica fascista «Benito Mussolini». 

Mentre all'inizio essa era costituita da 

un semplice baraccamento, oggi consta di 

una sobria costruzione in legno lunga 

circa 40 metri. Alle due estremità del fab

bricato vi sono i dorirtitori capaci di ytj 

letti ed al centi'o ti'o\'ansi il refettorio, la 

cucina, le camere per il personale di dire

zione, le doccie e gli spogliatoi. 
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Nel niczxo del padiglione centrale, 

dalla parte prt)spiciente il IÌLinie, è posta 

anche una bella e spaziosa terrazza. 

L'infermeria d'isolainento ed un altro 

dormitorio, capace di 2.|. letti, occupano in

vece un secondo padiglione in eternit, do

nato alla colonia dal Co: Paolo Dollin. 

Jn luogo separato dal padiglìt)ne cen

trale trovasi il magazzeno. 

l locali, iriuniti tutti di ampie finestre, 

son bene arieggiati ed illuminali e sono 

dotati anche di impianti di energia elettrica. 

Nel tratto di terreno compi'eso fra il 

fabbricalo ed il boschetto di acacie, al

l'ombra del quale i bambini ii'ovano un 

luogo tresco e salubre pei' le ricreazioni e 

le lezioni all'aperto, si estende un bellis

simo giardino, che circomìa la cc:ilonia da 

tre lati, ed oltre il giardino troN'asi mi orto. 

l'..MI(l .MI SSiilJXI . IX CAMrilSANMARTINll 

oMAi;i:ii) . \ i . i , \ .MI-; MOKI A IJI:I,I.A I:OMI>I.\N"I 'A IH i.ui c o x h o u r n 

AV.A Alt. .-1. i:hl,'„. - r„,lov,i 

ricco di \-egelazione \'aria. iJ•\^ [lozzo arte

siano, collocalo dieti'o la ri\'a del fiume 

ed all' inizio del bosco, fornisce acqua 

completamente potabile. 

I,a colonia funziona dal luglio all'ot

tobre di ogni anno ed i bimbi \'i vengano 

accolti in tre tiu'ni, della durala di un mese 

e IO giorni ciascimo; unico ed eguale per 

lutti è il trattaniento di vitto, alloggio e 

cura. I cibi st)no sani, abbondanti e con

formi alle prescrizioni igieniche. 

f.a vita giornaliera dei piccoli ricox'e-

rati si inizia alle ore 6.30 del mattino per 

cessare alle ore 20.30. Jiseguita, subilo dopo 

la .sveglia, la pulizia personale, alle ore 1S.30 

lamio colazione ed alle ore 9 coitipiono 

esercizi di ginnastica l'espiratoria e canto 

collettivo. Dalle ore 9.30 alle 10.50 restano 

in spiaggia ed alle ore 11 effettuano il 
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bagno. Alle 12.1), dopo a\-ei' consumato Ionia, dal prtìt. ('omin. Oddo C>asagraiidi, 

il pran/o, sono lasciali liberi per la ricrea- l-'reside della l-'acolià Medica dell' Uni\er-

zione; quindi ven!j;ono loro impartite le- sita di Padox'a e dal Dolt. Prof, (laeiano 

/doni di morale e permanmìiK) in spiaggia SaUdoli, l^dmo Aiuto della (dinica Pedia-

sino alle i j . j o . Irica di delta Università. 

Alle ore 16' tanno merenda ed alle oi'e 11 7 Agosto corr. amu) ebbe luogo 

con rito solenne la ce

rimonia per la bene

dizione della Cajlunia, 

da j)arte di S. 1 i. 

xMons. lilia Dalla Co

sta, \A'sco\'o di Pado-

\'a, alla presenza di nu

merose Autorità e rap

presentanze inter \ 'e-

nute dalla nostra città. 

La benefica isti

tuzione ha raggiunto 

•IflHBl. 
, - f 
j§ 'fi ^Kk 
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f.,t Ari. A. ch,o.. ,',ui«.„ rapidamente uno svi-

16.50 compiono di 

nuovo esercizi di gin

nastica e di canto e 

giuochi all'aperto. 

Alle ore 1 9, dopo 

a\'er reso il saluto alla 

bandiera, si recano a 

cena ed alle ore 20.50 

vanno a riposare. 

L' etììcacia della 

cura elioterapica a cui 

i bimbi sono sotto

posti, la bontà del , ,v«,sra ,,»? - v 

vitto, la rigorosa sor- luppo ed una rino-

veglianza medico-igienica, il luogo perlet- manza tale, che sin dal decorso anno 1926, 

tamente salubre in cui Irascorroin) la loro ha potuto accogliere un numero di bimbi 

vita, ialino siche in ogni soggetto, dopo quasi doppio di quello accolto nel 1925, 

il periodo di permanenza in colonia, si suo primo anno di vita, 

riscontri sempre indiscutibile e notevole Ciò è dovuto in principal modo alla 

miglioramento. continua ed assidua attività, che in favore 

11 tmizionamento dell'istituzione è aî  della colonia prodiga con lede viva e con 

hdato ad una direttrice, coadiu\'ata da due vivo spirito di amore e di abnegazione la 

assistenti e da una infermiera, appartenenti istancabile Presidente Dott. Carmelita Casa-

ai L'ascio femminile di Padova. Altre cin- grandi, unitamente al benemerito gruppo 

qtie persone sono poi adibite ai vari servizi delle sue valorose collaboratrici. Î er tale 

ed alla coltivazione dell'orto e del giardino, opera di carattere imianitario, a cui mai 

La direzione sanitaria è tenuta dal Dott. venne meno il vi\'o plauso della cittadi-

Zanini, medico condotto di Camposanmar- nanza, la Rivisld, prima di chiudere queste 

tino, secondo le direui\e di un collegio di note di cronaca, formula l'augurio ter-

consulenti composto dalla Dott. C/trmelita vido che ogni attività ed ogni iniziativa 

(^asagrandi, benemerita fondatrice della co- sia sempre coronata dai migliori successi. 
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LA SOLENNE CELEBRAZIONE DEL V ANNUALE DELLA 

MARCIA SU ROMA CON L'INTERVENTO DI S. E. ROCCO 

Il 30 Ottobre corrente anno, mentre 

tutta la Nazione in un unico palpito di 

amore e di Cede celebrava in esultanza il 

Y Anniversario della Marcia su Roma, 

Padova con grandiosa ed indimenticabile 

manifestazione plebiscitaria contmemorava 

la storica data, dando ancora una volta 

prova elot|ucnlissima della sua lorza, della 

sua fedeltà, e della sua mirabile disciplina 

fascista. 

Alle varie cerimonie, riuscite veramente 

degne dell'evento che si celebrava, partecipa

rono tutte le Autorità politiche, civili e 

militari, tutte le forze del Partito e tutte 

le Associazioni patriottiche: ricordarle, per 

quanto sommariamente, ci sembra un do-

\'ere per questa Riviiia che si espande al

l'ombra del Littorio. 

IL CORTEO CITTADINO 

l.a formazione del corteo, che assimse 

proporzioni veramente imponenti, si iniziò 

verso le ore S nel Piazzale della Stazione 

e lungo il Viale Codalunga. Nello stesso 

tempo lungo Via Giotto avveni\'a il con-

cenlramento dei reparti della xVlilizia, delle 

Avanguardie, dei Balilla, del 38" fanteria, 

del 20" Artiglieria, dei Cavalleggeri «GuicUnì, 

degli Avieri e della Sanità. 

Dalla loggetta del Casino Pedrocchi 

le Autorità che facevano corona a S. li. 

rOn . Alfredo Rocco, Ministro di Grazia e 

Giustizia, hanno assistho allo slilamentt) 

del corteo. Si notavano: il Podestà Co: 

(ìiusti, i A'ice Podestà A\'v. Bonsembiante 

e Zuccari, il l^reletto Grand'Uff. Rivelli, il 
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Vice Prefetto (>onini. Menichella, il Sc"re-

tarlo della l'ederazione l'ascista Cav. Uff'. 

Ale/zini col Vice Sei;relario Conte Alano, 

il CJeuerale Pieaiid della Divisione Militare 

col Capo di S. M. Colonnello Barberis, il 

Senatore Indri, gli On. Calore, Miari e 

Milani, il Colonnello Montanari dei C('. 

\\\\., il Colonnello (ju/zi)ni del )S" P'an-

leria, il (.Colonnello 'l'acculi dei (Cavalleggeri 

«(/'/;/(/(•» e il Colonnello Rondone del 20" 

Artiglieria, il CCaw \'ittorio Romano Segre

tario Cencrale dell' Ufficio Provinciale delle 

Ct)rporazioni b'asciste, il (^tiestore Comm. 

Palazzi, il Procuratore del Re (Comm. 'Po-

nini, il Presidente del 'l'ribtinale Cav. Uff. 

Alpago, e molte altre personalità. 

Alle ore 9.30 precise il corteo si niisc 

in moto, preceduto dalla musica della Mi

lizia e dai reparti deU'Pisei'cito. 

l'sso era così coiiiposto; Legione Pa

tavina della M. V. S, N., Avanguardie, 

Balilla, Mutilati, Combattenti, Nastro Az

zurro, \'olontari di Ctierra, Alpini, Crana-

tieri, Carabinieri e Cuardie di P'inanza in 
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cont;edo. Unione Marinai'a, Militari in 

congedo, Tiro a Segno e Croce Verde. In 

due automobili erano (loi i Caribaldini. 

Quindi seguivano : il (ionlalone e i Corpi 

y\rniati del Comune, il l'ascio di Padova 

con tutte le Sezioni e Carcoli Rionali, il 

Gruppo Universitario lascista, i b'asci del V 

Mandamento, 1' interminabile schiera delle 

Organizzazioni Sindacali e le forze Sportive. 

Lungo tutto il tragitto, sino al Teatro 

Verdi, e cioè atlra\erso ("orso del J'opolo, 

Via (S Febbraio, IMazza lM-be, A'ia Fiume, 

Piazza Unità d'Italia e Piazza (^apitaniato, 

che erano letteralmente adorne di trofei e 

bandiere, il cortei) fu fatto segno ad accla

mazioni entiisiasticlie ed a continuo lancio 

(.li fiori da parie del pubblico che gremiva 

le iinestre e che sulla \'ia, numerosissimo, 

taceva ala al suo passaggio. 

Dinanzi all' Università erano raccolte 

le Madri e le Vedove dei Caduti a cui i 

partecipanti al corteo resero gli onor i sa

lutando romananicntc. 

LA CERIMONIA IN TEATRO 

Mentre rap[M'esentanze e pubblico af-

Jliiivano nella platea e nei palchi del l'eatro 

Verdi per ascoltare la parola di S. li. Kocco, 

designato dal (ìoverno "Nazionale quale 

oratoi'e ulliciale |icr la celebrazione della 

s tor ica ricorrenza, sul palcoscenico, in 

mezzo ad una selva di vessilli e gagliardetti, 

prendevano intanto posto le yVutorità. 

1.'ambiente oflriva un colpo d'occhio 

stupendo tanta era la moltitudine degli in

tervenuti e l'entusiasmo che regnava in 

ognuno, dimostralo da fer\ide manilesta-
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Una calorosissima ovazione salutcS l'in-

,i;resso in Teat ro di S. l i Kocco, mentre 

la banda cittadina, diretta dal M." l 'alcomer, 

intonava la Marcia Reale e quindi T inno 

Giovinezza. C]essato il suono della musica 

e terminati gli applausi, il Sei^rctario l''e-

derale Cav. UfT. Alezzini rivolse a S. \i. 

Rocco nobili parole di saluto a nome della 

C'iuà e della Provincia di Padova e lesse 

quindi il sc<;ticntc messaggio, lanciato per 

la circostanza dal Dtice al popolo i ta l iano: 

" Ciniiicii' ìifir di In Ha Ualin ! 

Torna per la quinta volta la data clic la 
vihr'are i nosti'i cuori, accende le nostre spe
ranze, umilia dovunque i nostri imbelli nemici. 
Non parole, ma opere per celebrarla! Ferrovie, 
str-ade, acquedotti,edifica pubblici,bonifiche, case, 
testimoniano al mondo come il Fascismo tra
sforma l'Italia e ne accresce la potenza in tutti 
i campi. (.̂ )uesta rassegna del nostro lavoro, si 
completa con l'adunata, delle vostre legioni in 
armi, monito solenne per chiunque covasse la 
follia di arrestai'c il nostro cammino. 

Camìcie nere! 

Anche il quinto anno si chiude con un for
midabile attivo. Alcuni eventi, fra i moltissimi, 
10 consegnano alla storia del Regime. La -vit
toriosa ditesa della lira, la legge sugli allitti, lii 
promulgazione della Carta del lavoro. Nuove e 
e più grandi fatiche ci aspettano. Ma il Regime 
fascista non retrocede agli ostacoli: li affronta 
e li supera. 1 fatti dell'anno sesto che comincia 
domani, lo dimostreranno. 

Camicie nere! 

Come per il passato «durare» è il motto 
dell'avvenire. Durare con disciplina perfetta, 
con dedizione assoluta. Perfezionare gli stru
menti della rivoluzione, moltijilicare le nostre 
forze, temprare gli spii'iti per tutte le battaglie. 
Questo ancora e sempre t' il compito dei capi 
e dei gregari. 

Carniere nere di tutte te vigilie, giovinetti 
ansiosi di più gagliarde prove, in alto, per l'I
talia Fascista, tutte le insegne e tutti i fucili! 
11 grido della nostra fede e della no.stra conqui
sta, valichi oggi gli orizzonti perchè sia udilo 

forte e lontano. Per tutte le mète che raggiun
geremo col passo deciso della nostra immutata 
certez:'.a, fascisti di tutta Italia: « y\ noi» 

I M L ' S S O L I K ' I ». 

IL DISCORSO DEL MINISTRO 

Quando il .Segretario l'edcralc ebbe ter

minato di leggere il magnifico messaggio, 

salutato à\ fragorosi applausi, pi'ese la parola 

,S. ]{. Rocco il quale pronunciò un poderoso 

e smagliante discorso commemora t ivo , cbe 

la sc;irsa disponibilità di spazio non ci con

sente, contro ogni nostro buon volere, ài 

riportare integralmente in queste pagine. 

Diciamo subito cbe il discorso del 

Ministro Rocco, detto in modo semjdice 

e cbiaro da^essere seguito con la massima 

attenzione e compreso da tutti i presenti 

dal principio alla (ine, fu denso di concetti 

e splendido nella forma. 

Dopo aver ricordato che in Padova 

iniziò il cammino che doveva condurlo al

l' onore di collaborare col Duce della nuova 

Italia e dopo aver detto che tale ricordo 

commuoveva ed esaltava l ' an imo suo, il 

Ministro fece presente che col suo discorso 

non avrebbe elencato tutto quanto il fa

scismo seppe compiere nei suoi primi cinque 

anni di vita, poiché ognuno è capace di 

conoscerlo, ma avrebbe invece fatto cono

scere quale posto spetta alle sue opere 

nella storia della civiltà italiana e mondiale . 

Parlò quindi del Fascismo come feno

meno storico e come regime e sotto tale 

aspetto disse doversi considerare sistema 

di idee, concezione di società e di Stato, 

dottrina morale e politica, modo e pensare 

di tu t to un popolo che segna un ' epoca e 

hi determina. 
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Dopo aver tratteggiato mirabilmente compito sia di riprendere nella sua funzione 

la grande (igiira del Duce, qtiale genio della nazionale il Kisoi'giniento, che fu ari'estalo 

nosli'a stirpe, l'oratore accennò rapidamenle nei suoi eflelti dalla sua stessa evoluzione, 

ed in ogni minimo particolare, a tutte le cioè dal formarsi di uno Stato debole ispi-

nicne avversarie poliliciie, parlamentari e rato ad idee tieniocraticlie e liberali, sia di 

giornalistiche, effettuate cojiiro il movimento riaflermare la \olont;'i e la potenza d'Italia 

fascista, che veniva in principio ritenuto enti'o e Inori i conlìni, 1'(aratore esaltò il 

una nionientanea reazitine al dissoh'imento valoi'e nazionale ed internazionale del mo-

bolscevico, mene clic lecere) I;Ì line piùigno- \'imento, afiei'mando che l'idea fiscisla è 

minosa quando il ^ (ìennaio 1923 S. 1{. in se idea unis'ersaie poiché è necessita di 

AUrssolini ebbe a pronunciare alla (Camera subordinare gli individui e le classi alla 

il lanioso discoi'so, che fu uno degli Nazione; necessita di lormare uno Stalo 

alti pili i-i\'olLizionari, ma |")iù saggiamente che sì ajipoggi sulle masse; necessità di 

politici. fare entrar queste nella \ila nazionale, tli-

Yenne poi a parlare dei tentativi di rettamente e non al seguito di demagoghi, 

insuri'czione aiutata e della sei'ie degli at- irresponsabili; necessità di troncare le lotte 

tentali che seginrono contro la persona del interne e di lar giustizia fi'a le categorici 

Duce per afl'crniai'c infine che l'essere riu- e le classi, assicurando nella giustizia la; 

sciti a debellare e ad annientare l'idea con pace sociale. 

trorivokizionaria tu un gravissimo compito 1'- che l'idea sia universale lo dimostrò 

di cui forse non tutti gli italiani si ,son anche tacendo conoscere i moltissimi mo-

resi esattamente conto. vimenti che all'Insterò stanno sorgendo e 

Msposte cosi sommariamente le con- che al h'ascismo si ispirano e la. creazione 

trarietà incontrate e superate dal h'ascismo a [.osanna di un Istituto internazionale 

nel primo lustro del suo Ciovenio, il .Mi- dove Svizzeri, Inglesi, Francesi, Americani, 

nistro passò ad esaminare l'opera di rico- Spagnoli, Danesi, Norvergesi e Polacchi 

struzione da questo compiuta per la fon- studiano obbiettivamente ciò che ha fatto 

dazione della Stato fascista, di uno Stato il h'ascismo, per informarne di conseguenza 

unitario, cioè vitale e possente, fondato sidle il mondo. 

masse, vicino alle masse, capace di coni- 11 iMinistro chiuse il suo dire as-

prcndere ed avere per sé le masse del pò- sicurando che l'idea fascista riempirà di se 

polo, e di condurre la Nazione verso i suoi tutto il . \ . \ secolo e che come la Francia 

grandi destini. ebbe i codici del liberalismo, cosi l'Italia 

l'arlò dell'organizzazione giuridica dei avrà i codici del b'ascisnio, che sapranno 

Sindacati, dell'istituzione della Magistratura condur re il popolo i ta l iano, educato 

del lavoro e del lavoro preparatorio per la e per fez ionato m o r a l m e n t e e fisica-

creazione della Camera corporati\-a. mente, verso la ricchezza, la potenza e la 

Dimostrato che il b'ascismo ha il gimia. 
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11 discorso del Ministro Rocco venne 

alla line coronato da un'imponente ed in

terminabile manifesiaxionc di plauso e di 

ammira/ione de\'ota. 

Dopo la cerimonia in Teatro, S. lì. 

Rocco si recò a visitare, la «Ciis/i ilei Bii-

lilltnì unitamente a tutte le principali Au

torità, che erano al suo sei^uito. 

Ad attendere l'illustre Ospite si tro

vavano il (Commissario Provinciale del

l'Opera Nazionale Ralilla Sig. M. M. Ma

cola e numerose personalità. 

Calorosissime lurono le acctinlienze 

tributate al .Ministro. 

-L'INAUGURAZIONE DI NUOVI EDIFICI SCOLASTICI 

Nel pomeriggio, alla presenza di S. 1{. 

il Ministro Rocco, ebbe anche luogo l'inau

gurazione della nuova Scuola elementare 

KÀ. ì'ollin) e delle due Scuole all'aperto 

(.Ul.Aitii-)) e aRiif^gio ili Solcai, avendo il 

Comune stabilito che detta cerimonia avve

nisse nell'Anniversario della Marcia su 

Roma. 

La cerimonia iiiaugui'ale dei tre edifici 

ebbe inizio nella Scuola di S. Osvaldo dove 

S. \i. Rocco giunse verso le ore 1 I.30 ac

compagnato dal Podestà, dal Prefetto e da 

numerose altre Autorità. 
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Dopo aver visitato minutamente tutti 

i locali dell'edifìcio, il Ministro scese nel 

cortile posteriore, ove erano schierati gli 

alunni, che salutarono romanamente l'illu

stre Ospite al suo apparire, mentre la fan

fara dell'Istituto Vittorio Eni. intonava la 

Marcia Reale. Unitamente agli alunni si tro

vavano nel cortile, ad attendere il ministro, 

una larga rappresentanza del corpo inse

gnante e numerosi Avanguardisti e Balilla. 

Ouindi i bambini effettuarono in pre

senza di S. E. Rocco la piantagione dei 

primi alberelli destinati ad adornai'e il cor

tile, cantando infine l 'inno «Giovinezza». 

Con ciò ebbe termine la cerimonia 

nella Scuola «/^. Foìln». Accompagnato 

dalle Autorità il Ministro passò poi a vi

sitare le due Scuole all' aperto, dove si 

svolsero in suo onore cerimonie simili alla 

precedente. 

Finite le visite, il Guardasigilli espresse 

al Podestà Co: Giusti il suo vivo compia

cimento per il modo veramente ammire

vole con cui tutti e tre gli edifici erano 

stati costruiti ed arredati. 

LA CONSEGNA DELLA TESSERA DEL SINDACATO 
AVVOCATI E PROCURATORI A S. E. ROCCO 

Nel Salone dei Sindacati, elegantemente 

-addobbato, dove erano convenute tutte le 

rappresentanze delle organizzazioni intel

lettuali, fu effettuata nel pomeriggio del 

30 Ottobre, in forma solenne, la consegna 

della Tessera del Sindacato Avvocati e 

Procuratori a S. E. il Ministro Rocco. 

Presenziarono alla cerimonia numero

sissime Autorità fra le quali si notavano 

il Podestà Co: Giusti, il Prefetto Grande 

Uff. Rivelli, il Segretario della Federazione 

fascista Cav. Uff. Alezzini, il Procuratore 

del Re, il Presidente del Tribunale, il Ret

tore dell' Università, il Sen. Indri, i Depu

tati di Padova, il Seniore Fraracci ed altri. 

Erano anche intervenute al completo 

le Commissioni Reali dell'ordine decii Av-

vocali e dei Procuratori, ed il Direttorio 

del Sindacato. 

La consegna della Tessera fu eseguita 

dal Cav. Romano, Segretario Generale delle 

Organizzazioni Sindacali di Padova e Pro

vincia, il quale rivolse al Ministro nobilis

sime espressioni di saluto. 

Al Cav. Romano rispose con ispirata 

improvvisazione S. E. Rocco, che mostrò 

di avere o l t ren iodo gradito il gent i le 

omaggio. 

Quindi il Àdinistro si trattenne per 

breve tempo in affabile colloquio con le 

Autorità presenti e lasciò poi la Sala fra le 

più vive acclamazioni. 

IL GRANDE CONCERTO "PRO ALI D'ITALIA,, 
NELLA SALA DELLA RAGIONE 

La sera del 30 Ottobre, a chiusura 

delle cerimonie celebrative del V anniver

sario della Marcia su Roma, ebbe luogo 

nella Sala della Ragione, sfarzosamente ad

dobbata ed illuminata, un grande concerto 

vocale ed istrumentale, organizzato dall'O

pera Nazionale Dopolavoro per l'offerta 

dei velivoli alla Patria. 

Vi presero parte, unitamente alle prin

cipali Società corali cittadine : « Flora Ri

sorta », «Puntiglio» e «Lorenzo Perosi», 
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tre celebrità dell'Arte Lirica Italiana e cioè 

la soprano Augusta Concaio, il tenore 

Nino Piccaluga ed il baritono De Fran

ceschi. 

L' avvenimento artistico e patriottico, 

al quale furono presenti molte Autorità e 

numerosissimo pubblico, ottenne un indi

scutibile e grandioso successo. 

LA CONSEGNA DELLE TESSERE E DIPLOMI 

AI BENEMERITI DELL'ASSOCIAZIONE MUTILATI 

Prima di chiudere queste brevi notizie 

di cronaca sulle cerimonie che si svolsero 

nella nostra città in occasione della visita 

di S. E. Rocco, ci piace ricordare anche 

quella che, in forma veramente commo

vente, ebbe luogo nel pomeriggio del 29 

Ottobre, nella Sala della Gran Guardia ed 

in presenza dell'illustre Ospiste, per la con

segna delle tessere e dei diplomi ai bene

meriti dell' Associazione Mutilati. 

Alla cerimonia presenziarono numero

sissime le Autorità e le personalità cittadine. 

Dopo brevi parole di saluto, pronun

ciate all' indirizzo del Ministro dal Presi

dente dell'Associazione Mutilati Ing. Griffejf 

e da Mons. Rampazzo a nome del Vescovo 

di Padova, parole alle quali S. E. Rocco 

rispose esprimendo la sua viva gratitudine, 

prese di nuovo la parola l 'Ing. GrifFey, 

oratore ufficiale, il quale pronunciò un ma

gnifico discorso, riassumendo, con rigida 

chiarezza, la storia dell' Associazione dal 

1918 ad oggi e quanto da essa é stato 

fatto in dieci anni di vita nel campo po

litico, civile ed assistenziale. 

L'Ing. Griffey chiuse il suo dire con 

queste bellissime parole : 

« La Maestà del Re Vittorio Emanuele III, 
il Vittorioso, e tutta Casa Savoia, che hanno 
profondamente vissuto col popolo l'ora del tor
mento e della prova, trasformando le reggia in 
ospedali e ricoverando nelle sale severe il do
lorante esercito dei soldati mutilati e feriti, ci 
onorano di regale affetto. 

Carlo Del Croix è il nostro grande Alfiere. 
Quanto sole sul suo capo, quante stelle nei 

suoi occhi spenti: il suo sorriso è un mattino, 
la sua anima una primavera e la sua vita un 
canto. 

Con questo cuore, a voi probiviri, Soci be
nemeriti e Sindaci che da anni servite l'Asso
ciazione che vi chiede tutto e non vi dà nulla, 
se non l'orgoglio di operare in suo nome, vi 
salutiamo e vi diciamo che siamo fieri di voi. 

La nostra Associazione è una cosa seria, 
una cosa viva e vale la pena di amarla; essa 
non sempre appare per quello che fa e per quello 
che può, essa è una di quelle lampade che ar
dono e non si vedono sotto il sole, ma nelle 
ore notturne, quando è necessario soffrire, ap
paiono come fiu-i sulle strade di un popolo. 

Custodiamola questa luce e diamo tutto 
quello che possiamo per mantenerla accesa : cu
stodiamola come facciamo delle nostre ferite che 
sembrano estinte e sanguinano di dentro ». 

Qiiindi segui la distribuzione delle tes

sere e dei diplomi di benemerenza che 

vennero consegnati personalmente dal Mi

nistro fra il più vivo entusiasmo. 
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dell'Ing. G. B. Scar-

ATTIVITÀ E SERVIZI MUNICIPALI 

IL NUOVO PALAZZO COMUNALE 4) -^ ripristinare il Palazzo medioevale 
degli Anziani nella bella facciata prospi-

Nella seduta del 5 Novembre 1918 ciente Via Oberdan, 

il Consiglio Comunale di Padova, nell'in- Bandito al r iguardo un concorso nazio-

tento di celebrare con un 'opera di pubblica naie, risultò vincitore il progetto del Prof. 

utilità la grande Vit- Romeo Moretti e 

toria Nazionale, de

liberava di comple

tare il Palazzo civi

co con un corpo di 

fabbrica adatto allo 

scopo e tale da for

nire i locali neces

sari per gli uffici e 

servizi in cont inuo 

promettente svilup

po. Si veniva in 

tal modo : 

CIX - IL PLASTICO DEL PROGETTO MORETTI-SCARPARI 
PEL NUOVO PALAZZO COMUNALE 

pan. 

Tale progetto 

ottenne 1' unanime 

plauso di quanti lo 

ebbero ad ammira

re, anche attraverso 

il plastico esposto 

alla F Mostra na

zionale dell' attività 

dei Comuni Italiani 

e, primo fra tutti. 
i ) a rendere doveroso tributo a tutti gli quello di S. M. il Re d'Italia, 

artefici della Vittoria; Espropriati e demoliti gli immobili 

2) a sistemare l'incrocio delle tre vie; che ingombravano l'area, auspice .S. E. 

Municipio, Oberdan, ed cS' Febbraio ; Armando Diaz, Duca della Vittoria, il 4 

3) a demolire gli stabili che, proprio Novembre 1922 venne collocata la prima 

davanti al glorioso Ateneo, suonavano pietra dell'edifìcio. 

permanente offesa al decoro cittadino ; Ma successivamente le dimissioni del-
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e x - FACCIATA DEL NUOVO CORPO DI l-'AHIÌRICA E DELLA PARTE MEDIOEVALE DELL'ATTUALE PALAZZO 
RIMESSA IN PRISTINO VERSO VIA OIÌERDAN 

l'Amministrazione comunale ordinaria ed K la Direzione generale delle antichità 

il governo dei Comnfissari straordinari e belle arti, che nulla prima aveva opposto 

portarono come conseguenza l'arresto dei alla costruzione dell'edificio, mise il suo 

lavori. Si profittò di tale arresto per lan- veto proprio quando il Comune aveva già 

ciare l'idea di 

far sorgere una 

piazza nel luogo 

dove si sarebbe 

dovuto costrui

re il . Pa lazzo , 

in modo da dare 

aria e luce al 

l 'Albergo - Ri-

CXI - PROSPKTITVA DEI. NUOVO CORTILE CON LO SCALONE 

speso mezzo mi

lione per le fon

damenta. 

storante Storio

ne ed ai nuovi 

fabbricati che, 

nel frattempo, in 

via Oberdan era

no stati costruiti 

con ca ra t t e re 

speculativo. 

Non solo, 

ma da parte di 

alcuni cu l to r i 

d'arte antica si volle attribuire alla testata favorevole della Commissione per 1'attua-

del Palazzo mediocvale degli Anziani una zione del piano regolatore che, per Legge 

importanza storico-artistica tale da negare la speciale, ha voto deliberativo in tale materia. 

Tale giudizio, condiviso dal governo 

In seguito 

a tale veto ne

cessitò far com-

[)ilare un nuovo 

p r o g e t t o che 

non venne ap

provato. Fu al

lora incaricato il 

Prof. Guido Gi

rini di apprestar

ne un terzo, che 

ottenne l'appro

vaz ione della 

Direzione gene

rale delle Anti

chità e belle arti, 

ma non il parere 

possibilità di qualsiasi costruzione attigua. 
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Podestarile e dal locale Sindacato degli torizzazione per la immediata ripresa dei 

Ingegneri, arrestava nuovamente la risolu- lavori di esecuzione del progetto Moretti 

zione della questione e portava come con- Scarpari. 

seguenza la perdita di altri due o tre anni Con tale disposizione del Capo del 

per espletare le pratiche di un nuovo con- Governo veniva finalmente tolto ogni osta-

corso, la permanenza di uno sconcio igic- colo al sorgere di un'opera d'arte che 

nico ed edilizio nel cen- B Ì ^ 'j lu—...ÌS^'I.—i onorerà questa Città 
tro di Padova per l'av^ 

venuta demolizione di 

vari fabbricati, la man-

canzadeilocali indispen

sabili per l'ampliamento 

degli uffici e quella di 

un ingresso al Palazzo 

Comunale che avesse 

minima veste di decenza. 

Per tali considera

zioni e per il fatto che 

le obbiezioni sollevate 

contro l'esecuzione del 

progetto Moretti-Scar

pari (vera grande opera 

d'arte) unico che sod

disfi a tutte le esigenze 

civiche, erano infondate, 

compresa quella del ri

pristino di una facciata 

che non ha alcun vero 

valore storico-artistico 

e che, fra l'altro, per ra

gioni statiche dovrebbe 

La notizia fu accolta 

col massimo favore dal

l'intera cittadinanza, che 

non tralasciò di espri

mere al Duce la più viva 

gratitudine ed il plauso 

sincero alla Commissio

ne che a Roma seppe 

cosi bene tutelare l 'o-

nore di Padova nell'arte 

e nella storia. 

A suggello di tale 

decisione non crediamo 

superfluo riportare il te

legramma con cui il Mi

nistro della P. I. to

glieva ogni veto per la 

esecuzione dell'opera e 

la risposta del Podestà. 

R O M A , 26 LUGLIO 1927. 

« Podestà - PADOVA -
cxn - PROSPETTIVA DF.i, NUOVO coRTiLK cKNTRALF. Seguendo disposizioni date 

da S. E. Capo Governo au
torizzo prosecuzione lavo-

anche esser demolita e ricostruita, il Podestà " ampliamento Palazzo civico revocando ogni 
ordine contrario precedentemente dato. MINISTRO 

C o : Giusti si recava personalmente nello {^TRUYMKV.: Fedele •. 
scorso Luglio da S. E. il Capo del Governo, ^ 

accompagnato dal Prefetto Grand'uff. Cian

ciolo, dal Vice l^odestà Avv. Bonscmbiante 
e dal Segretario del Sindacato Ingegneri, - A Sna Ecc Prof. Fedele - m^.^mo lsr,i,v-

" " ° ziONio - ROMA - Autorizzazione data hccellenza 
Ing. Hornbostel Enrico, ed otteneva l'au- Vostra per prosecuzione lavori ampliamento Pa-

P A D O V A , 27 LUGLIO 1927. 
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lazzo civico consentirà pronta esecuzione pro
getto Moretti-Scarpari, vincitore concorso na
zionale, elle la Città ha sempre considerato 
come magnifico completamento Palazzo civico 
e fedele ripristino facciata medio-evale verso 
Via Oberdan, degno tributo vittoria nazionale. 
Ed io ringrazio Ecc. Vostra per revoca prece
dente divieto, lieto assicurarla che questa Am
ministrazione confida che tale opera possa an
che assurgere a simbolo della grandezza fa
scista. Ossequi. PODESTÀ: Francesco Giusti". 

In seguito a tale felice soluzione della 

grave controversia sono stati invitati gli 

autori del progetto, Prof. Romeo Moretti e 

Ing. Giovanni Battista Scarpari, a riprendere 

lo studio dei dettagli di esecuzione del 

progetto ed è stato intanto approvato un 

altro piccolo lotto di lavori, consistente, spe

cialmente, nel solaio e nella pavimentazione 

del sotterraneo già eseguito. E il lavoro 

è stato iniziato nel mese di Settembre. 

VENDITA DI AREA PER COSTRUZIONE 
DI UN GRANDE ALBERGO IN PIAZZA GARIBALDI 

Con deliberazione 25 Febbraio 1927 

il Podestà di Padova stabiliva di addivenire 

con la Società Anonima Edilizia Padovana 

alla stipulazione di una nuova convenzione 

aggiuntiva pe l'attuazione dei piani rego

latori dei quartieri centrali e di Vanzo. 

Ma per la trasformazione che si sta 

maturando in seno alla predetta Società, 

questa non ha potuto e non può, almeno 

per ora, prestarsi alla stipulazione della 

nuova convenzione. Conscia, però, della 

assoluta necessità che i lavori di ricostru

zione dei quartieri centrali abbiano ad es

sere iniziati e condotti a termine senza 

ulteriori ritardi, ha prodotto domanda al

l'Amministrazione Comunale perchè venga 

trasterita al Prof. Peressutti, per una So

cietà da lui costituenda, l'area fabbricabile 

avente fronte in piazza Garibaldi e situata 

fra le vie Falcone e S. Lucia, già appar

tenente alla Ditta Segrè da Zara e Melchior, 

sulla quale il Prof. Peressutti ha assunto 

impegno di costruire nel termine di due 

anni e mezzo un grandioso fabbricato ad 

uso albergo, decoroso e rispondente a tutte 

le moderne esigenze. 

Ritenuta 1' opportunità dell' accogli

mento di tale istanza, il Podestà, con deli

berazione 7 ottobre corr. anno, ha stabilito 

la cessione dell'area al Prof. Peressutti 

allo scopo suindicato. 

VENDITA DEGLI IMMOBILI COSTITUENTI 
L'ACCADEMIA DI EQUITAZIONE 

Allo scopo di rendere possibile l'at

tuazione del piano regolatore della località 

Vanzo, nel febbraio scorso, il Comune 

acquistò dal Comm. Alberto Rignano i 

locali costituenti l'accademia di equitazione, 

siti in Padova, in piazza Delia, locali da 

demolirsi, per far passare, nel luogo da essi 

occupato, una delle strade principali del 

nuovo quartiere - giardino. Ma per evitare 

che la Scuola, la quale rappresenta una 

delle forme più belle e più importanti 

dell'educazione fisica della gioventù, venisse 

soppressa, si costituì un Comitato che si 

propose la conservazione e la ges t ione 

della Scuola stessa. 

I rappresentanti di tale Comitato ini

ziarono subito trattative col Comune per 

acquistare gli immobili dell'Accademia, 

impegnandosi ad abbattere la porzione di 
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essi che sarebbe venuta a trovarsi sulla nuzione dell'apposita industria privata di 

sede della strada sopraccennata, ed a trasfe- trasporto, si verificava sempre più frequente 

tire in permuta al Comune l'area resa li- il getto delle spazzature sulla strada, sui 

bera oltre quella parte di essi compresa fra canali, lungo i portici e in ogni dove, 

la strada ed il fiume. Chiesero inoltre che II Governo Fascista, resosi conto della 

il Comune, a sua volta, avesse trasferito necessità di un intervento statale, nel 1923 

alla Società un'area contigua alla porzione autorizzò i Comuni ad istituire detto ser-

degli immobili ex Rignano, rimanente alla vizio ed a riscuotere apposito corrispettivo. 

Società, e questa si sarebbe obbligata ad Ma a Padova le A m m i n i s t r a z i o n i 

erigere in detta area uno o più fabbricati straordinarie, succedutesi dal 1924 al 1927, 

da destinarsi ad abitazioni civili od a scopi non credettero di affrontare e risolvere 

sportivi, con preferenza per una scuola di detto problema, malgrado il provvido in

equitazione, tervento governativo. 

Gli accordi furono raggiunti su tali Ma al nuovo governo Podestarile é 

basi e di recente essi sono stati concretati parso doveroso porre, anche sotto questo 

dal Podestà con apposita regolare deli- riguardo, la nostra Città al livello dei 

berazione. Comuni più progrediti in materia di servizi 

pubblici, istituendo il servizio di ritiro e 
ISTITUZIONE DEL SERVIZIO DI RITIRO E TRASPORTO trasporto delle immondizie domestiche e 

IMMONDIZIE DOMESTICHE disciplinandolo con apposito regolamento. 

Tra i primi provvedimenti presi dal Tale provvedimento fu adottato dal 

Governo Nazionale a favore degli Enti Podestà con deliberazione del 22 ottobre 

locali è quello relativo al ritiro e trasporto corrente anno. 

delle immondizie domestiche. Già da tempo I concetti principali a cui fu informato 

era stato reclamato da alcuni grandi Co- il regolamento sono i seguenti : 

muni l'intervento legislativo,per imprimere Anzitutto parve opportuno, allo scopo 

un carattere obbligatorio al servizio di ri- di procedere a gradi, di non comprendere 

tiro e trasporto delle immondizie dome- per ora in detto servizio gii stabilimenti 

stiche, servizio che essi erano stati costretti industriali ; la questione relativa a detti 

ad istituire per ragioni igieniche, ma che, stabilimenti verrà esaminata in un tempo 

privo di ogni contenuto giuridico e di successivo, quando il servizio avrà preso 

ogni sanzione legale, minacciava di pesare concreto sviluppo. 

eccessivamente sulle finanze comunali e di Cosi pure si è creduto di esentare 

non rispondere alle sue finalità, e ciò perchè, dall'obbligo di usufruire del nuovo servizio, 

sia per il continuo aumento della popò- non solo coloro che l'esenzione possono 

lazione, sia per la mancanza negli stabili ottenere per disposizioni del decreto Go

di locali adatti a deposito temporaneo di vernativo, quando abbiano la possibilità di 

immondizie e sia per la progressiva dimi- provvedere al trasporto delle immondizie 

463 



in modo diverso e con me/zi ritenuti 

idonei dall'Ufficio Municipale di igiene, ma 

anche coloro che si trovino in condizione 

di distruggere od utilizzare igienicamente 

le immondizie o che possono unirle coi 

prodotti delle stalle, o che per altri motivi, 

riconosciuti legittimi dall'Autorità Comu

nale, non abbiano bisogno di usufruire del 

servizio dalla stessa istituito. 

Trattandosi di un servizio che si isti

tuisce nella nostra Città per la prima volta 

e che importa un onere, per quanto tenue, 

è parsa doverosa una certa elasticità per 

superare più facilmente quelle difficoltà 

che si possono presentare negli inizi. Na

turalmente, dal giorno in cui il servizio 

verrà iniziato e cioè dal i Luglio 1928, 

cesserà la licenza che ora è concessa annual

mente agli spazzaturai privali, e, per ra

gioni di igiene e di decoro, spariranno 

dalla circolazione cittadina somarelli e car

rettini traboccanti d'immondizie. 

Per quanto concei'ne il corrispettivo 

si é cercato che l'ammontare non-superi 

in ciascun anno la spesa necessaria per il 

servizio, e la tariffa è stata determinata in 

misura assai più mite di quelle vigenti nelle 

altre città d'Italia. Tale tariffa è anche fra 

le più semplici perchè, la maggioranza 

degli appartamenti di l-*adova, che è costi

tuita appunto dagli appartamenti sino a 4 

vani (7/10), e dagli appartamenti per i quali 

non si è iscritti nel ruolo della tassa sul 

valore locativo (circa la metà), il corrispet

tivo è fissato nella modestissima quota di 

L. 2 al mese. 

Non si è poi tenuto conto dell' ubi

cazione degli appartamenti, né si tu rigidi 

nelle esenzioni che sono state estese a tutte 

le famiglie iscritte nell'elenco dei poveri 

e agli edifici destinati al culto. 

Illustrato cosi sommariamente nei 

punti fondamentali il regolamento destinato 

a disciplinare il servizio che colmerà una 

lacuna in modo consono alle esigenze della 

vita moderna, facciamo voti perchè questo 

nuovo istituto sia un salutare coefficente 

di ordine, di igiene e di decoro cittadino. 

APPALTO DEL SERVIZIO DI NETTEZZA PUBBLICA 
E DEL RITIRO E TRASP. IMMONDIZIE DOMESTICHE 

Nel mese di Luglio del 1924 il Com

missario Prefettizio del Comune di Pado

va, nel procedere alla revisione delle tabelle 

e dei regolamenti organici del personale, a 

sensi del R. D. 27-5-1923 N. J177, deli

berò di sopprimere dai ruoli i 48 posti di 

spazzino, allo scopo di aderire ad una 

maggiore utilizzazione delle energie pri

vate in quel campo di servizi, in cui l'Ente 

pubblico appare meno atto a gestire diret

tamente un' azienda. 

Ma né il Commissario predetto, né gli 

altri che a lui successero nell' amministra

zione del Comune sino al 31 Dicembre 

1926, misero ad effetto il suaccennato 

provvedimento. 

11 nuovo governo Podestarile, riesu-

mati e completati gli studi, il 22 Ottobre 

corr. anno, nell' istituire a completamento 

del servizio di nettezza pubblica quello del 

ritiro e trasporto delle immondizie dome

stiche, decise di concedere in appalto la 

gestione di entrambi i servizi, appalto che, 

dopo apposite richieste ed informazioni, si 

stabili di affidare, mediante trattativa privata, 
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alla Società Autocombattente di Verona, la 

quale offriva maggiori garanzie per la bontà 

del servizio e nel tempo stesso si impe

gnava di assolvere a tutti i doveri stabiliti 

nel capitolato, per un canone minore. 

Sensibilissimo è il vantaggio che il 

Comune viene a ritrarre da tale provvedi

mento, perchè con un canone di poco su

periore alla spesa attualmente sostenuta 

per la nettezza pubblica, limitata alle sole 

vie e piazze comprese entro le mura cit

tadine e ad alcune strade nei sobborghi di 

Bassanello e Borgomagno, vengono oggi 

ad essere invece comprese nel servizio in 

appalto tutte quelle esterne alle mura, che 

costituiscono una seconda città sorta in

torno alla prima. Non solo, ma allo scopo 

di raggruppare servizi affini si è anche de

ciso di comprendere in quello di nettezza 

pubblica i servizi seguenti : 

II) pulizia delle rotaie e degli scambi 

delle linee tramviarie comunali ; 

b) estirpamento dell' erba nascente fra le 

pietre dei lastricati e degli acciotolati ; 

cj pulizia dei fori dei chiusini delle 

chiaviche ; 

(ì) pulizia delle fontane, dei lavatoi e 

degli smaltitoi pubblici. 

Mentre 1' appalto del servizio di net

tezza pubblica avrà inizio col i Gennaio 

1928,- quello per il ritiro e trasporto delle 

immondizie private comincerà invece sei 

mesi dopo e cioè il i Luglio dello .stesso 

anno, per dar modo all' impresa di prepa

rare il materiale necessario. 

La posizione del personale attualmente 

in servizio del Comune è stata salvaguar

data nel modo migliore, inquantochè è 

stato fatto obbligo all'Impresa di assumere 

il personale stesso al proprio servizio per 

un anno, in via di esperimento, ed è stato 

stabilito che il Comune, all'inizio dell' ap

palto, corrisponderà al personale stesso 

un'adeguata indennità di licenziamento. 

ACQUISTO DI AUTOBUS DA PARTE DELL' AZIENDA 
TRAMVIARIA 

Con deliberazione 31 Dicembre 1925 

il Commissario Regio del Comune auto

rizzava r Azienda Tramviaria ad eseguire 

alcuni lavori ed acquisti per 1' importo 

complessivo di un milione di lire. 

Fra tali lavori era contemplato il pro

lungamento della linea l^iera Campionaria 

fino alla Stanga e l'allacciamento della li

nea stessa col Corso del I^opolo attraverso 

via Ugo Foscolo. Ma poiché detto allac

ciamento non fu potuto eseguire, poiché 

ad esso si oppone la permanenza in detta 

via della linea tramviaria « I^adova-I'usina » 

della Società Veneta, la Commissione am

ministrativa dell' Azienda Tramviaria, nel-

r intento di dotare anche Padova di un 

servizio di autobus, che hanno dato ovun

que ottimi risultati, il 13 Luglio corrente 

anno deliberò di acquistarne tre con la 

somma che sarebbe dovuta servire per il 

predetto allacciamento di linea. 

Ed il 29 Ottobre 1927 il Podestà au

torizzava r Azienda Tramviaria ad effet

tuare tale acquisto. 

ACQUISTO DELL'IMPIANTO DELLA LINEA 
TRAMVIARIA TENCAROLA - VILLA DI TEOLO 

11 IO Dicembre 1926 la Commissione 

Amministrativa dell' Azienda Tramvia r ia 
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stabili di proporre a l l 'Ammin i s t r az ione 

Comunale l'acquisto della linea tramviaria 

Tencarola-Villa di Teolo, acquisto che fu 

di recente deliberato dal Podestà. 

L'opportunità che il Comune dive

nisse proprietario di detta linea, di cui ha la 

gestione sin dall' inizio della sua apertura 

al servizio pubblico, non ha certo bisogno 

di illustrazioni, tenuto anche conto delle 

condizioni favorevolissime concordate fra la 

Commissione amministratrice dell'Azienda 

del Tram e la Società concessionaria. 

Con l'acquisto della linea Tramviaria 

Tencarola - Villa di Teolo, tutta la rete 

tramviaria gestita dal Comune è divenuta 

proprietà dello stesso. È cessata perciò 

qualsiasi ingerenza estranea nella gestione 

delle linee medesime, rendendosi cosi più 

facilmente attuabili da parte dell' Azienda 

Comunale, liberata da vincoli e da sogge

zioni contrattuali, quei provvedimenti che 

possono essere r i tenut i utili sìa nei ri

guardi degli impianti, sia nei riguardi del

l' esercizio. 

CONTRIBUTI DEL COMUNE AD ENTI 
E AD ISTITUZIONI VARIE 

a) (tll'asììo infaiilih di VoUaharo^io. 

Il Comitato costituitosi in Voltabaroz-

20, allo scopo di erigere in quella frazione 

un edificio ad uso i\silo infantile in me

moria dei Caduti nella grande guerra, chie

se al Comune un contributo nella spesa 

necessaria, proponendo che, una volta e-

retto, il fabbricato dovesse passare in pro

prietà del Comune stesso. 

Lo scopo nobilissimo ed altamente 

sociale del Comitato di sottrarre agli in

numerevoli pericoli materiali e morali del

le strade tanti figli del popolo ottenne il 

tnassimo tavore da parte dell' Amministra

zione Comunale che, accogliendo piena

mente la richiesta rivoltale dal Comitato 

predetto, stabili di acquistare a proprie spe

se e per la somma di Lire 14.000 1' area 

necessaria per la costruzione dell' Asilo. 

b) all'asilo infantile di Bassanello. 

11 Fascio di Bassanello, fattosi anch'esso 

promotore della costruzione di un edificio 

ad uso Asilo infantile in detta frazione, 

allo scopo di onorare e ricordare i Morti 

per la grandezza della Patria, rivolse ap

pello al Comune perchè volesse concedere 

un contributo nella spesa. 

Il Comune di Padova, uniformandosi 

al provvedimento adottato nei riguadi del 

costruendo Asilo di Voltabarozzo, accoglie

va pienamente anche tale richiesta e stabi

liva di erogare allo scopo un contributo 

di Lire 10.000. 

cy per l'erezione dell'Ara dei caduti a Zara. 

Zara, sentinella avanzata di italianità 

sulla costa Dalmata, con povertà di mezzi, 

ma con ricchezza di fede, si appresta ad 

onorare i suoi Caduti in modo degno della 

Madre Patria. 

Ma perché 1' Ara, ideata con mirabile 

progetto, possa sorgere grande in riva al 

mare e possa divenire monito allo stra

niero che r Italia, potente e magnanima, 

non dimentica, e con sapienza e virtù ro

mana attende V ora della giustizia, il Po

destà di Zara ha voluto che da tutte le 

città sorelle d'Italia venga offerto un obolo 

- 466 — 



che sia mezzo morale e materiale perchè il 

monumento raggiunga le sue alte finalità 

reali ed ideali. 

E il Comune di Padova, che mai è 

mancato all' appello in manifestazioni di 

carattere squisitamente nazionale, ha ero

gato allo scopo un contributo di L. 500. 

d) prò ali alla Patria. 

Una sottoscrizione nazionale è stata 

aperta di recente per dare maggiore incre

mento, con libere e spontanee offerte di 

Enti, pubblici e privati, e di cittadini, alla 

flotta aerea italiana. 

Sebbene il Governo Nazionale abbia 

già saputo ridare all'Italia, anche nel cam

po dell'aereonautica, quel posto d'onore a 

cui essa aveva diritto in confronto alle 

altre Nazioni, e per quanto molto cam

mino sia già stato percorso, pure non vi 

è dubbio che la vastità dei fini consente 

ed impone che allo sforzo dello Stato fa

scista si unisca quello dell'intera Nazione. 

E, come in eguale iniziativa sorta nel 

1912, dopo la guerra libica, il Comune di 

Padova non restò estraneo, cosi anche in 

tale circostanza ha voluto essere di esem

pio ad Enti pubblici e privati per la pron

tezza con cui ha risposto all' appello lan

ciato a nome d'Italia ed a concorso alla 

sottoscrizione con la somma di L. 2000. 

e) all'Unione Marinara Italiana. 

Ad iniziativa dell'Unione Marinara Ita

liana, Sez. di Padova, si sta svolgendo da 

anni una viva azione di propaganda per te

nere alta nella popolazione la coscienza mari

nara e per indirizzare i giovani alla conoscen

za ed all'amore di quanto fa la nostra Marina. 

E r opera compiuta in questi ultimi 

tempi è stata ancora più degna di plauso, 

in quanto col concorso del Min is te ro e 

dei Soci si è addivenuti add i r i t t u ra alla 

formazione di un Museo Navale didattico, 

che il Comune ha accolto in un edificio 

scolastico, e si sono ini/^iati dei corsi spe

ciali, completamente gratuiti, di arte ma

rinara che gli alunni delle classi di avvia

mento professionale hanno seguiti col più 

vivo interesse. 

Il Comune, non poteva quindi rima

nere più oltre estraneo alla vita di un Ente 

che esplica un'azione cosi intensa ed im

portante, ed il Podestà ha stabilito di con

cedere per cinque anni consecutivi, a da

tare da quello corrente, un contributo di 

L. 1000 a favore dell'Unione Marinara 

Italiana, Sezione di Padova, affinchè con

tinui a svolgere quell'attività che ha costi

tuito in questi ultimi anni uno dei suoi 

grandi meriti, specialmente dal punto di 

vista didattico. 

f) alla Federaiione sportiva fascista per l'anno 

192S. 

Quando nel febbraio de! corrente anno, 

subentrata alla Federazione sportiva Pado

vana la Federazione sportiva fascista, il 

Comune venne nella determinazione di eli

minare dal Bilancio ogni stanziamento per 

sussidi particolari alle singole Società e di 

devolvere esclusivamente al nuovo Ente 

costituitosi quanto la potenzialità finan

ziaria permetteva, perchè lo erogasse nel 

modo migliore e a suo piacimento, fu detto 

che la somma di L. 42000, allora con

cessa, avrebbe solamente segnato il propo-
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sito del Comune di coadiuvare la Federa

zione sportiva fascista nelle sue prime af

fermazioni di vita, in attesa che essa dive

nisse in breve il centro di irradiazione della 

rigenerazione fisica di quanti, giovani e 

non più giovani, avessero inteso di legare 

indissolubilmente al pensiero l'azione. Oi'a, 

in breve volger di mesi, l'inquadramento 

di tutte le organizzazioni sportive nella 

Federazione Fascista è un tatto compiuto 

e quindi, con l'anno avvenire si presenta 

ai dirigenti non più il compito di « orga

nizzare» ma quello ben più difficile di lar 

vivere, funzionare, e sviluppare nelle sue 

multiformi attività il nuovo organismo 

creato. 

Al conseguimento di questa nuova 

meta, a cui, ncH'interesse della Società in

tera, tendono tutte le forze riunite di quanti 

in Padova curano le sorti dell' educazione 

fisica della generazione attuale, non è man

cato il più valido contributo dell'Ammini

strazione Comunale, la quale, esaminata 

con i dirigenti della Federazione la nuova 

situazione creatasi e visto, sulla scorta dei 

dati di fatto, che alla f-^ederazione stessa 

occorre un minimo di lire 350.000, ha 

stabilito di erogare in suo favore per l'anno 

1928 un contributo di lire 100.000. 

g) alla prima Espoù:{;ioiic Nazionale di Storia 

della Scienza. 

La città di Firenze organizza per la 

primavera del 1928 una Esposizione na

zionale di Storia della Scienza. Tale espo

sizione ha ottenuto 1' adesione e il plauso 

di S. E. il Capo del Governo, il quale ha ac

cettato la presidenza onoraria del Comitato. 

L'Amministrazione Comunale di Pa

dova, rispondendo all' appello lanciato dal 

Comitato ad Enti e privati perchè sorreg

gano, nel limite dei loro mezzi, questa 

nuova grande affermazione d'italianità, ha 

deliberato di contribuire con L. 1000 nella 

spesa che il detto Comitato sarà per in

contrare per r allestimento della lìsposi-

zione di cui sopra. 

h) all'opera italiana prò Oriente. 

Tra i mezzi genialmente studiati ed 

attuati dal Governo Nazionale perchè al

l'estero il nome d'Italia riacquisti l'antico 

splendore, non ultimo è stato ed è quello 

della propaganda d'italianità, in quei paesi 

ove il nome d'Italia è meno noto, pur non 

essendo eccessivamente lontani, come, ad 

esempio, nei paesi abitati dai Bulgari e dai 

Turchi. 

A tale scopo il Duce ha incoraggiato 

il sorgere dell'ccOpera italiana prò Oriente», 

istituzione che, facente capo alla Legazione 

d'Italia a Sofia, ha il compito di dare con-

foiio agli orfanelli, bellezza e dignità al la

voro per la gioventù, speranze ristoratrici 

agli oppressi, guida agli in te l le t t i , pietà 

agli infelici. 

Il lavoro sino ad oggi svolto da tale 

istituzione ha toccato mete insperate poiché 

infinite furono le opere di bene compiute. 

E perciò il Comune di Padova non 

fu alieno dall' accogliere recentemente la 

richiesta di un con t r i bu to a favore del

l'azione sociale ed umanitaria che si prefigge 

r « Opera italiana prò Oriente» contributo 

che venne determinato nella somma di 

L. 6000. 

468 — 



CRONACA CITTADINA 

LE MANOVRE DELL'ARMATA AEREA a Ghedi, presso Brescia, partito rosso con 

comando ad Aviano, presso Udine. Al 

Allo scopo di dimostrare il valore e primo, rappresentante le forze nazionali, fu 

l'importanza dell'impiego dcll'arniata acrea assegnata come zona la Lombardia; al se-

in operazioni di offesa 

e di difesa, il Comando 

generale dell'Areonau-

tica dispose che nella 

seconda decade del me

se di Settembre venis

sero eseguite in una 

vasta zona della Lom

bardia e dell'alto Ve

neto grandi esercita

zioni aviatorie. 

Dette manov re 

ebbero difatti inizio il 

giorno r 5 Settembre 

sotto la direzione del 

Capo di Stato Maggio-
^ CXin - IL GENERALE LIUZZI COMANDANTK T.A DIVISIONE 

re G e n e r a l e A r m a n i MILITARE DI PADOVA INTERVIENE AU.A CONFERENZA q u e l l o del p a r t i t o r o s s o 
DEI, GENERALE ARMANI IN MUNICIPIO ^ 

c h e fissò a P a d o v a la '5 SEmcMBUK ,5,7 - v jr„t. An. A. GMO,, • Padn,, ^\ g e n e r a l e L o n i b a r d . 
sede del suo ufficio. Prima dell'inizio delle manovre il ge-

Le forze aeree appartenenti alla I e II nerale Armani, tenne nella Sala del Littorio 

zona territoriale furono divise in due gruppi del Municipio di Padova, una conferenza 

belligeranti: partito azzurro, con comando illustrativa a tutti gli ufficiali, precisando i 

condo, rappresentante 

le forze avversarie, fu 

assegnato il Veneto. 

La linea ipotetica di 

confine fra i due sup

posti Stati in lotta fu 

cosi stabilita : Passo 

di Resia, Passo di Men-

dola - Cima d'Asta -

Altipiano dei Sette 

Comuni - Monti Be-

rici - Colli Euganei -

Rovigo-Bocche del Po. 

Il comando del 

1 partito azzurro fu af

fidato al gen. Vece e 
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CXIV - IL «KNERAI.E ARMANI, IL GENERAUi NOBILI, DEIXA M, V. S. H., ED IL GENERALE FALCONETTI 
NEL CORTILE DEL MUNICinO PRIMA DELLA CONFERENZA ILLUSTRATIVA DELLE MANOVRE AEREE 

15 SIC'I-I-I':MRKH 1927 - V Fot. Art. A. Gtdon - Padova 

compiti e gli scopi della grande adunata tavina e il Comm. Palumbo, Direttore ge-

aviatoria. Alla conferenza furono anche pre- nerale dell'Arconautica. Nel cortile del 

senti i generali di brigata aerea Vece, Lom- Municipio gli alti ufficiali furono ricevuti 

hard, Capuzzo e Falcolini, il Comandante dal Podestà Co: Giusti, 

il Corpo d'Armata generale Giuria, il Co- Nel pomeriggio del 15 Settembre giun-

mandante la Divisione generale Liuzzi, il se anche in volo a Padova S. E. l 'On. 

generale Nobili della M. V. S. N., il Cav. Italo Balbo, Sottosegretario di Stato per 

Uff". Fraracci Comandante la Sezione Pa- l'Aeronautica, il quale fu ospiste della no-
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CXV - I GENERALI PICCIO, LOMBARD E FALCONETTI ESCONO DALLA SEDE DEL CIRCOLO UFFICIALI 
DOPO LA CHIUSURA DELLA CONFERENZA DELLE MANOVRE AEREE 

s6 SETIEMBRR 1927 - V J'^f>t. Ari. A. Gtslon • Padova 

stra città durante tutto il periodo delle di località importanti, 1' attuazione e lo 
manovre. sviluppo dei vari servizi connessi a dette 

Le esercitazioni si svolsero dal 15 al operazioni, ed in ispecial modo delle esplora-
21 Settembre ed ebbero per oggetto Tese- zioni strategiche, 
cuzionc di bombardamenti, la difesa aerea Particolare importanza ebbero le ese-
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cuzioni di bombardamenti effettivi per i 

quali furono approntati appositi bersagli 

in zone lontane dagli abitati. 

Non si trattò di manovre di vecchio 

stile che si chiudono normalmente con la 

vittoria di un partito e la sconfitta dell'altro ; 

si trattò invece di una serie sperimentale 

di episodi di guerra, fra loro staccati, e tali 

da dare alle manovre carattere prettamente 

autonomo, ma non all'infuori del quadro 

generale delle armi di terra e di mare. 

La mattina del 17 Settembre le squa

driglie azzurre da bombardamento, mentre 

si dirigevano a Treviso per colpire quel 

nodo ferroviario, protette da aeroplani da 

caccia, si scontrarono nel ciclo di Padova 

con apparecchi da caccia del partito rosso, 

dando luogo ad un emozionante ed inte

ressantissimo combattimento durato oltre 

un quarto d'ora e finito con la vittoria 

degli azzurri. 

L'azione bellica del 17 Settembre durò 

oltre un'ora e ad essa presenziarono dal

l'aeroporto di Padova il colonn. Rifoat Bey 

della Turchia e i comand. LovelPe Wood 

degli Stati Uniti d'America, tutti e tre ad

detti aeronautici a Roma. I risultati conseguiti 

dalle manovre furono dei più lusinghieri. 

Esse si chiusero il 21 Settembre con 

una grande adunata di tutti i velivoli e di 

tutto il personale sul campo di Aviano 

ove r armata aerea venne passata in rivista 

da S. M. il Re, che assistette anche ad in

teressantissime esercitazioni, unitamente al-

r O n . Italo Balbo ed a numerosi Ufficiali 

colà convenuti per presenziare alla gran

diosa manifestazione con cui ebbero line le 

manovre. 

IL PELLEGRINAGGIO DEI COMBATTENTI SUL CARSO 

Il mattino del 24 Settembre 700 com

battenti della città e della provincia di Pa

dova partivano dalla nostra stazione ferro

viaria alla volta dell'Altipiano Carsico per 

effettuare sui luoghi della guerra un pelle

grinaggio patriottico organizzato dalla Fe-

CXVI . IT, PKM.KGRINAGGIO DEI COMBA-J'TENTI SUI. CARSO 
IL OEN. LIUZZI COMANDANTE LA DIVISIONE MILITARE 

POROE IL SALUTO AI PARTENTI 
24 SlilTKMIuac 1927 - V Ptìt. Ai-t S. Aììiiri'n • Padova 

derazione Provinciale. Prima della partenza 

le rappresentanze e le bandiere delle varie 

Sezioni partecipanti alla gita furono pas-

-sate in rivista dal Comandante la Divisione 

Militare generale Liuzzi, il quale rivolse ai 

combattenti un aifettuosissimo saluto. 

Fra i partenti si notavano : il Generale 

Bertolini, TAvv. Solitro, l 'On. Co: Ferri, 

ed altre personalità. V era anche il padre 

della medaglia d'oro Gardan. 

La Divisione militare era rappresen

tata dal Ten. Col. Comuci, dal Magg. Da 

Re e dal Cap. Vantini. 

Accompagnarono i combattenti le mu

siche di Torreglia e Galzignano, le ban

diere dei Mutilati, delle Madri e Vedove 

dei Caduti ed il labaro del Nastro Azzurro. 
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CXVII - IL PEIJ.KCRlNACKao DKI COMBATTENTI SUL CARSO 

AL CIMITERO DI GORIZIA 

24 Si;'rTi£M]i»E 1C127 - V /•',:!. Ari. S. A«,/r,;, - Pn,!nh, 

Alle ore 14 il treno speciale giunse a ,, s,..•,«„.,!>.m,?-v 

CXVIII - IL PELT.KIÌRINAOGIO DEI COMBATTENTI SUL CARSO 
AL CIMITERO DI REDIPUGLIA 

J''tii. Art. S. Atidren - l'atiova 

Gorizia dove i gitanti furono accolti festo
samente dalle Autorità e dalla popolazione, rale Cavazzani. Quindi in corteo i combat-

Una rappresentanza fu ricevuta in Muni- tenti si recarono a deporre una splendida 

CXIX - PELLEGRINAGGIO DI-'.I COMUATT'F.NTT SUL CARSO 
IL PODESTÀ Co: GIUSTI, IL PRES. DELL'ASS. GEN, BERTOLINI 
E IL MAGO. GIANNINO ANTONA TRAVERSI DAVANTI AU UNA 

TOMliA DEL CIMITERO DI REDIPUGLIA 

25 SliTTEMUiai 1927 - \ ' /••al. Art. S, AiiJrmt - l'iulmhi 

CXX • IL PELLEGRINAGGIO DEI COMIÌATTENTT SUI, CARSO 
LO SFILAMENTO DEL CORTEO NEI,LE VIE DI TRIESTE 

26 SiìTTEMBKE 1927 - V Fot. Art. S. Andrea - Padova 

cipio dal Podestà Sen. Bombig che prò- corona di fiori al cimitero degli l'eroi. Tra-

nunció nobili parole di saluto in presenza scorsa la notte nelle caserme di Cìorizia, 

anche del Prefetto, del Segretario federale il mattino successivo partirono in autobus 

del P. N. F., dell'On. Marani e del gene- recandosi in visita sul Monte S. Michele, e 
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CXXl - IL PELLEGRINAGGIO DF.I COMBATTUNTI SUL CARSO 
I TELLEGRINl SOSTANO DI FRONTE ALLA CHIESA DI S. GIUSTO A TRIES'I'K 

26 SlC'lTr.MBRii 1927 • Fot. Art. S. Aliar, 

nel cimitero di Redipuglia, dove venne ce

lebrata una messa in suffragio dei trentamila 

Caduti in esso sepolti : sulla base che sorge 

nel centro del Cimitero fu deposta una 

splendida corona d'alloro. 

A tali cerimonie presenziarono anche 

il I^odestà di Padova Co: Giusti e l'Ing. 

GrilTejf, presidente dei mutilati. 

Da Redipuglia i Combattenti si reca

rono in diverse altre località clie iurono 

campi di battaglia, quali Romans, Sagrado, 

Sdraussina e il Vallone. Infine si portarono 

a Monfalcone, dove ebbero accoglienze en

tusiastiche, ed a Trieste dove giunsero verso 

le ore 18. A riceverli alla stazione si tro

vavano : il Podestà, il Comandante la Di

visione Militare, i Capi del Fascismo, della 

iMilizia e dei Sindacati, i Combattenti trie

stini ed un'enorme moltitudine di sente. 

.- -Ai gitanti fu tributata una grandiosa 

ed indimenticabile manifestazione di sim

patia. 

Il mattino successivo alle ore 8.30 i 

Combattenti padovani, che durante la notte 

furono alloggiati nella caserma Rozzo della 

Brigata Sassari, si riunirono in Piazza Unità 

d'Italia e si portarono in corteo al Colle 

di S. Giusto per deporre nel Duomo una 

corona d' alloro. 

Alle ore 14, dopo aver fatta una ra

pida visita alla città, i gitanti ripartirono 

alla volta di Padova, lieti della gita ese

guita e delle calorose accoglienze ovunque 

ricevute. 
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8 OTTORUI': 1927 • 

CXXII - IL I. CONGRESSO NAZIONALI', DKl SORDOMUTI A PADOVA 
GLI INTERVENUTI AL CONGRESSO 

Fot, Art. A. Crislon - Padova 

:iL I. CONGRESSO NAZ. DEI SORDOMUTI D'ITALIA 

Per iniziativa e sotto gli auspici della 

Federazione Italiana delle Associazioni dei 

sordomuti, con il patronato di S. E. FOn. 

Emilio Bodrero, Sottosegretario di Stato 

alla P. I., nei giorni 7 e 8 Ottobre corr. 

anno si è svolto nella nostra città il primo 

congresso nazionale dei sordomuti d'Italia. 

Gli scopi principali di detto Congresso 

erano: la riforma del regolamento per la 

applicazione della legge sull' istruzione ob

bligatoria, la modificazione dell'art. 340 

del Codice civile e una più estesa emanci

pazione dei sordomuti sul ramo professio

nale ed impiegatizio : tuttociò in contor-

mità ai memoriali presentati dalla Federa

zione al congresso di Siena nel Maggio 

1927. il Congresso fu inaugurato da S. E. 

F On. Bodrero il quale rappresentava anche 

il Governo nazionale. 

xMla cerimonia, svoltasi nel Teatro 

del Corso, assistevano tutte le Autorità e 

le rappresentanze delle Associazioni dei sor

domuti di Padova, Roma, Venezia, Milano, 

Cremona, Parma, Vigevano, ecc. 

Parlarono applauditissimi il presidente 

del Comitato Esecutivo Sig. Antonio Ma-

garotto, il Podestà di Padova Co : Giusti, 

il Sig. Prestini, Presidente della Federa

zione italiana dei Sordomuti, e il cav. Mi-

cheloni, Presidente dell'Associazione Sordo

muti di Roma. 

Quindi S. F. Bodrero pronunciò il 
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discorso inaugurale, ringraziando i presenti « Perosi » e (f Benedetto Marcello». L'cse-

per le cordiali accoglienze ricevute e par- cuzionc del programma riusci in modo 

landò poi dei provvedimenti legislativi, ema- perfetto nelle minime particolarità ed ottima 

nati dal Governo Nazionale e relativi alla 

istruzione obbligatoria dei Sordomuti e dei 

ciechi. 

Terminato il discorso, la Co : Arrigoni 

degli Oddi offri il gonfalone all'Associazione 

padovana dei Sordomuti, accompagnando 

r offerta con brevi parole di circostanza. 

Prima dell'inaugurazione del congresso 

i sordomuti si recarono nella Basilica del 

Santo per l'offerta di un cero votivo e quindi 

resero omaggio alla memoria dei Caduti 

Universitari e delle vittime delle incursioni 

nemiche, deponendo corone di alloro al 

portone dell' Università ed alla Rotonda. 

I lavori del Congresso continuarono 

nella giornata dell' 8 ottobre e si chiusero 

con una visita dei congressisti all'Istituto 

Valmarana di Noventa Padovana. 

LA CHIUSURA DEL CENTENARIO FRANCESCANO _ 

Con particolare solennità si svolsero 

a Padova ai primi di Ottobre le celebra

zioni religiose ed i festeggiamenti civili per 

la chiusura del Centenario Francescano. 

Funzioni di grandiosità degna dell'av

venimento ebbero luogo nella Basilica di 

S. Antonio mentre nell'artistica piazza pro

spiciente la Chiesa furono eseguiti nelle 

sere del i, del 2 e del 3 Ottobre riuscitis

simi concerti musicali dalla banda Unione 

e Patronato del Santo. 

La sera del 4 vi fu un grande con

certo vocale e istrumentalc a cui partecipa

rono le società corali cittadine « Puntiglio » 

CXXIII - LA BASILICA DI S. ANTONIO 
ILLUMINATA NELLA PARTE SUPERIORE 

4 OTTOÌJRK 1927 - V 2''oi. Afi, A. GìshnL - Padova 

fu l'impressione lasciata dall'artistico avve

nimento nel pubblico che vi intervenne nu

merosissimo. 

Durante le sere dei festeggiamenti ri

mase aperta anche una ricca pesca a favore 

della Colonia Alpina «Margherita di Sa

voia» eretta dalla Mutualità Scolastica Pa

dovana in Calalzo nel Cadore. Fra i doni 

risaltavano i due bellissimi offerti da S. M. 

il l'ie e dal Ministro della Pubblica Lstruz. 

].a facciata della Basilica fu ogni sera 

artisticamente e sfarzosamente illuminata 

in tutti i suoi dettagli. 

476 



i6 OTTOBRI-: 1927 - V 

CXXIV - L'INTERNO DKLLA CHILSA DF.I. CARMINE 
IL TEMPIO SFARZOSAMKNTF. ILLUMINATO 

FDt Veneta Atierm Matti - Padova 
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IL SOLENNE RITO DI INCORONAZIONE 
DELLA MADONNA DEI LUMINI 

Il mattino del r6 Ottobre nella vasta 

Chiesa del Carmine, gremitissima di fedeli, 

ebbe luogo la solenne funzione per l'inco

ronazione della Madonna dei I^umini, che 

gode di particolare venerazione da parte 

dell'intera cittadinanza Padovana. 

Alle ore 9.30, scortato dalla rappre

sentanza dei tre Corpi Armati del Comune 

giunse in chiesa il Gonfalone Municipale, 

decorato di croce di guerra, che venne col

locato sulla destra dell'altare maggiore. Su

bito dopo cominciarono ad affluire nel 

Tempio le x^utorità politiche, civili, e mili

tari e i dignitari della Chiesa. 

Si notavano: 

Il Podestà Co: Giusti, col Segretario 

generale Comm. Canalini, il Prefetto Gran-

d'Uff. Rivelli col Capo di Gabinetto Comm. 

Portoghese, il Segretario federale Cav. Uff. 

Alezzini, il generale Liuzzi, il ^Colonnello 

Barberis, il Questore Comm. Palazzi, il 

Cav. Uff. Fraracci Comandante la y^^ Le

gione M. V. S. N., il generale Bertolini 

ed altri. Fra i dignitari della Chiesa erano : 

S. E. Gr. March. Roberto De Ferrante, il 

Comm. Pavan, il Nob. Comm. Avv. Pran-

destaller, il Cav. Bolognin, Cavaliere del 

Santo Sepo lc ro , il Grand'Uff. Bonato, 

Comm. di Cappa e Spada, ed altri. 

Alle IO, accompagnato dal Vescovo 

di Fiume, giunse S. H. Monsignor Elia 

Dalla Costa, Vescovo di Padova, che, in

dossati subito i paramenti sacri, iniziò la 

funzione. 

Dapprima venne letto dal Cancelliere 

vescovile il decreto autorizzante n nostro 

Vescovo a procedere all'incoronazione, poi 

Mons. Dalla Costa benedisse la preziosis

sima corona che era recata da due paggetti, 

posta su di un cuscino di raso. 

Terminata la benedizione, ebbe inizio 

la messa solenne accompagnata dall'organo 

e dall'orchestra sotto la direzione del mae

stro Franco. 

Dopo il Vangelo, il Vescovo sali sul 

pulpito e tenne un elevatissimo discorso. 

Alla fine della messa fu letto dal Can

celliere Vescovile il verbale di giuramento 

del Vescovo e dei fabbriceri per la custodia 

della corona, verbale che venne sottoscritto 

anche dalle Autorità presenti. 

Quindi iMons. Dalla Costa, cantate le 

preci di rito, appose la corona all' imma

gine della Madonna, mentre la chiesa si il

luminava della luce di migliaia di lampade 

elettriche e la folla dei fedeli prorompeva 

in una grandiosa manifestazione di entu

siasmo. 

Alle 12.15 Is Autorità ed il pubblico 

lasciarono il tempio. 

I LAVORI DI INGRANDIMENTO 
DEL SANTUARIO DELL'ARCELLA 

Per iniziativa dei Padri Minori Con

ventuali ed, in particolare, del Rev. Padre 

Giuseppe Ludovico Bressan, Rettore del 

Santuario dell' Arcella, sono stati già co

minciati i lavori di ingrandimento del San

tuario stesso, che avranno, come scopo prin

cipale, la celebrazione della celletta mistica 

dove il 13 Giugno 1231 moriva il grande 

Taumaturgo di Padova. 
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Il progetto dell'opera grandiosa, do

vuto al concittadino Arch. Ing. Nino Ga

limberti, comprende la ripresa della navata 

del Maestro di cui fu iniziata la costruzione 

nei principi del 1800 e che costituirà la 

parte destinata a contenere i ledeli e l'in

grandimento dell'attuale santuario, che verrà 

solo adibito allo svolgimento delle funzioni 

religiose. 

I lavori dovranno essere ultimati en

tro il 1931 per la celebrazione del VII cen

tenario della morte di S. Antonio. 

IL IL CONGRESSO PROVINCIALE DELLE COOPERATIVE 

II mattino del 23 Ottobre corr, anno 

si è svolto nella nostra città l'annuale Con

gresso delle Cooperative della Federazione 

Provinciale di Padova, rappresentate da 75 

delegati che convennero nella Sala della 

Gran Guardia. 

Intervennero alla cerimonia inaugurale 

Autorità e rappresentanze di varie istitu

zioni cittadine. 

Il discorso ufficiale fu tenuto dal cav. 

ufi. Francesco Camillotti, presidente della 

Federazione, seguito dall'ing. Pasini e dal 

cap. Clini. Tutti gli oratori riscossero ca

lorosissimi applausi. 

Dopo i discorsi ebbe luogo la distri

buzione delle medaglie e dei diplomi di 

benemerenza alle Cooperative che si erano 

maggiormente distinte nella sottoscrizione 

al Prestito del Littorio. La medaglia d'oro 

fu conferita alla Coopera t iva Edile di 

Padova. 

Terminata la premiazione, il cap. Fer

retti offri a nome dei 9000 iscritti un bel

lissimo labaro al Presidente della Federa

zione Cooperative Padovane , accompa

gnando l'offerta con fervide parole d'au

gurio. 

11 cav. uff. Camillotti espresse al cap. 

Ferretti la più viva gratitudine per il gra

ditissimo atto di omaggio. 

Per ultimo parlò applauditissimo il 

Dott. Laghini, rappresentante dell'Ente Na

zionale della Cooperazione. 

Alla fine della cerimonia i congressisti 

si adunarono nei locali dell'aitala Pilsen» 

dove ebbe luogo un banchetto improntato 

alla massima cordialità. 
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F D U Z I O ^ 
LA CINEMATOGRAFIA NELLE SCUOLE ELEMENTARI 

Le illuminate previdenze con cui il Governo 
Nazionale ha saputo assicurare all'Unione ci
nematografica educativa L.U.C. E., creata dalla 
genialità di S. E. il Capo del Governo, un ade
guato patrimonio nonché una potenza ed uno 
sviluppo non indifferenti, hanno permesso al
l'Istituto di dedicare parte delle sue risorse al
l'acquisto di cinema-ambulanti da cedere in 
uso ad Enti che si impegnino di usarli per l'e
ducazione e la cultura delle masse popolari. 

Il Comune di Padova, sapendo che il Duce 
considera come un dovere delle pubbliche am
ministrazioni la cooperazione alla diffusione di 
questo modernissimo istrumento di educazione 
e di propaganda, e da parte sua condivide pie
namente i concetti a cui si ispira l'Istituto 
« L.U.C.E. », non ha esitato a rendersi collabo
ratore dell'Istituto stesso nella sua missione di 
alto carattere sociale, ed ha quindi ottenuta la 
concessione di un cinema - ambulante Fiat, con 
apparecchio cinematogralico tipo Littorio. 

Le rappresentazioni cinematografiche, oltre 
che nelle frazioni e nei sobborghi del Comune, 
vengono eseguite anche nell'interno delle scuole 
elementari con proiezioni di pellicole educative 
e culturali. Da tali rappresentazioni pubblico 
ed alunni traggono così, oltre il diletto deri
vante dalla particolare p;issione per tale genere 
di trattenimento, anche utili cognizioni ed am
maestramenti. 

L'INIZIO DELL'ANNO SCOLASTICO 

NELLE SCUOLE ELEMENTARI 

11 mattino del 1" Ottobre corr. anno, alle 
ore 9 ant., è stato inaugurato il nuovo anno 
scolastico nelle Scuole elementari del Comune 
con cerimonia semplice, ma suggestiva. In tutti 
gli edifici della città e della campagna si sono 
adunati gli alunni con i rispettivi genitori; e di 
rappresentanti scolastici, in presenza anche di 
direttori didattici e di diversi insegnanti, dinanzi 
al vessillo tricolore ed alle effigi del Re e del 
Duce, simboli sacri della Patria, hanno letto la 
parola d' ordine dettata da S. E. Benito Musso
lini e ne hanno spiegato brevemente il signifi
cato e l'importanza. Dopo di che tutti i presenti 
hanno promesso solennemente la fedele osser
vanza dei comandamenti del Duce, salutando 
romanamente. 

Il piano d'azione, stabilito dal Direttore di
dattico centrale Prof. Barbieri per il nuovo anno 
scolastico, comprende l'inquadramento dei fan
ciulli nelle organizz. giovanili fasciste, la costi
tuzione dei fasci d'azione in ogni Scuola e l'indi
rizzo dei maestri allo studio delle opere fasciste. 

Avvenimenti degni di rilievo che si verifi
cheranno neir anno scolastico corrente sono : 
l'inaugurazione della nuova Scuola «A. Volta», 
quella delle due nuove .Scuole all'aperto « Raggio 
di Sole» e « C. Aita» nonché l'istituzione di una 
classe per la prima applicazione del sistema 
Montessoriano. 
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1,'INIZIO DEI. JN'UOVO A N N O SCOI.ASl'ICO NKI.LK SCUOLE El^EMENTARI 
INSEGNANTI ED ALUNNI DINANZI AE DUOMO DI PADOVA 

l'«t. Ari. A. Cìdon 

Il mattino del 6 Ottobre gli alunni di tutte 
le scuole, guidati dai direttori didattici e dagli 
insegnanti, convennero poi nel Duomo di Pa
dova per assistere alla cerimonia religiosa di 
inaugurazione dell'anno scolastico. 

Di fianco all' altare maggiore era collocato 
il Gonfalone del Comune, scortato dai pompieri 
in alta uniforme. Nei banchi riservati alle Au
torità si notavano il Podestà Conte Giusti, il 
Vice Podestà Avv. Bonsembiante, il Capo del
l' Ufficio legale Avv. Tonzig, il Capo gabinetto 
del Prefetto, il Segretario generale della Pro
vincia ed altri. 

Fu celebrata una messa solenne con ponti
ficale di S. E. il Vescovo Mons. Dalla Costa, 
che dopo la lettura del Vangelo salì sul per
gamo rivolgendo a bambini e ad insegnanti a{-
fettuosissime parole. 

LA NOMINA DEL PROF. EMANUELE SOLER 

A RETTORE DELL'UNIVERSITÀ' DI PADOVA 

Con decreto del 15 Settembre il Ministero 
della P. I. nominava Rettore dell' Università di 
Padova il Prof. Comm. Emanuele Soler, che per 

lungo tempo ha dedicato con passione e con 
abnegazione tutte le sue migliori energie fisiche 
ed intellettuali e tutto il suo particolare sapere 
a favore del nostro Ateneo, offrendo in tal modo 
valido e prezioso contributo nel mantenerne alta 
la gloria. 

La meritata promozione del Prof. Soler, 
persona stimatissima nel campo degli studi e 
dotata di elette virtìi di mente e di cuore, fu 
appresa con unanime e vivissimo compiacimento 
dall' intera cittadinanza, a nome della quale il 
Podestà Conte Giusti inviò al neo lettore il 
seguente telegramma di omaggio ; 

<• Sicti.ro interprete pensiero cittadinansa ri
volgo S. V. vive congratìilasioni nomina Ma
gnifico Rettore Università. Padova, che ha sem
pre associati suoi destini con quelli suo glorioso 
Ateneo, è lieta felicissima scelta die affida sorti 
amalo studio a citi da tempo indefessamente 
coopera sua grundesaa e saprà reggere altissimo 
Ufficio con onore pari a quello illustri Prede
cessori. A quelle del Podestà aggiungo perso
nali felicilu'jioni - Podestà GIUSTI. . 
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PCbbLICflZIOI^I 

'Il ruolo dei funzionari comunali. ///. sobria sonale comunale, sejìnalando la preziosa colla-
esteriorità lilìo^rafìca e in niliiii cardlieri è 
uscito un volume dedicato al «Ruolo dei funzio
nari comunali ». l'ale è il titolo. 

borazione del segr, dott, prof. Corrado Socci. 
Aggiunge ch'era anche doveroso « dedicare 

la prima, pagina del Ruolo alla memoria di 
/ / Segretario sienirale Comui. Canalini lo quanti per la Patria avessero durante la guerra 

presenta al Podestà, Co: Giusti, con un chiaro fatto sacrilìcio della loro giovinezza e della loro 
indirisso, che reca questa premessa: validità». 

« Mi è grato presentare alla S. V. la grande 
famiglia del personale comuniile di ruolo, cosi 
come essa trovasi costituita in questo primo 
anno del Governo podestarile, quinto dell' Rra 
fascista. 

Seguendo l'esempio dei grandi Comuni, que
sta Segreteria generale nei primi del 1916 pub
blicò, per la prima volta, il Ruolo degli impie
gati e salariati comunali in sei'vizio al 1 set
tembre 1915, riservandosi di far seguire, a quel 
primo Ruolo, un secondo, dopo il decorso di un 
congruo numero dì anni. 

Il tempo già passato e piî i ancora le nu
merose varianti apportate agii organici in que
sto faticoso dopoguerra hanno reso quel primo 
Ruolo ormai completamente inutile ai suoi lini, 
anche perchè quasi la metà dei funzionari in 
ser\'izio nel 1915 non è piti ora alle dipendenze 
di questa Amministrazione, almeno come per
sonale di ruolo, ed è stata sostituita da nuovi 
clementi ». 

11 comm. Canalini spiega quindi la necessità 
della pubblicazione di un secondo Ruolo che 
rispecchiasse fedelmente lo stato attuale del per-

Ed esprime questa proposta: 

« Ed ora nel pregare la V. S. di volere a 
questa prima parte del lavoro, rivolgere spe-
ciahnenie la Sua attenzione, mi permetto espri
mere la lìducia, che Colui, che così degnamente 
impersona il nuovo Governo podestarile, saprà 
nel Palazzo civico, che per Suo merito si sta 
ora completando in forma nobilissima, tanto da 
potei' assurgere a simbolo della nuova Era fa
scista, dedicare alla men^oria dei Funzionari 
co?nunali caduti per la guerra un. ricordo, che 
eterni il loro sacrilìcio nella Casa da cui mos
sero per i campi della gloria». 

Segue, poi, l'elenco dei Caduti. Dal volume 
stralciamo le seguenti: 

Note illustrative dei prospetti statistici. —- « Pu r 

lasciando allo studioso dei fenomeni burocra
tico • amministrativi la cura di trarre dai singoli 
prospetti le innumerevoli deduzioni, che essi 
possono offrire, ci permettiamo fare noi stessi 
presenti quelle sulle quali riteniamo più neces
sario richiamare la comune attenzione. 
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Per quanto concerne l'Albo d'oro ci pare 
solo opportuno rilevare, che nel valutare le 
percenltiali sul totale dei funzionari iscritti nel
l'Albo d'oro per i diversi titoli contemplati, si 
deve considerare, che quasi un terzo del perso
nale comunale è di sesso femminile e che non 
tutti hanno ancora fatto valere i titoli per i 
quali avrebbero avuto diritto di essere iscritti 
nell'Albo. Né si deve anche dimenticare, che 
non pochi lianno prestato servizio militare du
rante la guerra, senza essere stati alle dipen
denze del Comando Supremo, che si può valu
tare nel ,30 per cento il personale comunale 
avente oltre 50 anni di età, cosichè si può con
cludere, che il personale valido alle armi ha 
partecipato nella sua quasi totalità alla guerra 
vittoriosa, e che il personale assunto dopo il 
1918 appartiene di regola alla categoria degli 
ex combattenti. 

Dalla statistica relativa al luogo di nascita 
resta sfatata la leggenda, che il Comune recluti 
la massima parte del suo personale da altre 
Regioni d'Italia. 

Infatti il 50 per cento del p e r s o n a l e è 
nato a Padova, e appena il 10 per cento è nato 
fuori delle Tre Venezie. 

Dal prospetto relativo all'età emerge, che 
solo il 30 per cento del personale non ha rag
giunto il mezzo del cammino di nostra vita e 
che il 70 per cento ha già superato tale limite, 
appartenendo all' età matura. Il personale, la 
cui età oscilla da 35 a 50 anni, rappresenta il 
40 per cento di tutto il personale, cosicché il 
residuo 30 per cento ha superato i 50 anni. E 
non mancano coloro, che hanno superato i 60 
anni di età (21), andando al di là del 70. 

Relativamente al sesso, la donna predomina 
nel personale della pubblica istruzione, con una 
percentuale del 77 per cento ; ma non ha rap
presentanza, o ne ha minima negli altri orga
nici, cosichè in totale rappresenta circa il 28 
per cento del personale comunale. 

Per quanto concerne la durata del servizio 
si rileva, che il personale assunto dopo la guerra 
costituisce quasi la metà del personale comunale, 
cosichè il personale anziano, e cioè con almeno 
15 anni di servizio, rappresenta solo il 44 per 

cento. Tuttavia i veterani e cioè quelli con oltre 
30 anni di servizio, costituiscono una bella schiera 
di 74 individui, tra cui eccellono i 12 che hanno 
superati i 46 anni. 

Il personale che all'atto della nomina pres
so il Comune di Padova aveva iirestati altri 
servizi ]iresso altri Comuni, non raggiunge il 
quinto del totale. 

11 quadro relativo al trattamento di riposo 
insegna, che ormai la grande maggioranza del 
personale comun[de (65 per cento) è iscritto agli 
Istituti di previdenza statale. Il residuo ,35 per 
cento è per due terzi iscritto alla. Cassa di Pre
videnza comunale, mentre un quarto ha diritto 
alla pensione comunale, cosichè i funzionari che 
ancora hanno diritto all'antica, pensione comu
nale sono soltanto 77. 

Seguono i confronti tra. il ruolo pubblicato 
nel settembre 1925 e l'attuale, da cui emerge la 
coincidenza tra i posti d'organico di allora (896) 
per la veramente eccezionale coincidenza tra i 
posti so]ipressi durante i dodici anni (146) e i 
posti (146) di nuova istituzione. Le varianti in 
piti si verificano specialmente nel personale da
ziario per l'allargamento della cinta dtiziaria e 
nel personale addetto alle scuole per l'aumento 
notevole delle classi: mentre le diminuzioni sono 
dovute in gran parte alla esclusione d;il ruolo 
del personale addetto alla nettezza pubblica, 
ed alla regilicazione della scuola «Scalcerle». 

Egualmente interessanti sono la rapida di
minuzione del personale avente diritto alla pen
sione comunale o iscritto alla Cassa di previ
denza comunale, ridotto quasi tiUa metà, ed il 
notevolissimo incremento del |iersonale iscritto 
alla Cassa di previdenzii statale dei funzionari 
comunali, salito da 14 a 280. 

Ma, ripetiamo, non abbiamo voluto che se
gnare un inizio per lo studio : lasciamo ai let
tori il completarlo, ricordando che, come diceva 
il Duce : « i numeri sono un elemento necessario 
per chiunque voglia governare seriamente una 
Nazione ». 
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L'Annuario della R. Scuola d'Ingegneria. — A 

cura del Prol'. Comm. Parvopassu, direttore della 
R. Scuola d'Ingegneria di Padova è slato pub
blicato di recente l'Annuario della Scuola stessa 
relativo all'anno accademico 1925-26. Tale pub
blicazione di massimo interesse ed edita in l'or
ma elegante contiene nella prima p;iile l'albo 
d' onore, lo statuto della .Scuola e 1' elenco (.lei 
direttori a datare dalla sua fondazione. 

Vi sono poi esposti i programmi d'insegna
mento, l'elenco dei laureati, c|uello dei candidati 

promossi all'esame di .Stato per l'abilitazione 
all'esercizio della professione, il numero degli 
alunni iscritti, l'elenco degli assegni concessi 
dalla Cassa scolastica, ed il sommario delle pub
blicazioni degli insegnanti. 

Seguono quindi alcune relazioni scritte dagli 
allievi e relative a viaggi dagli stessi eseguiti 
attraverso l'italia. Tali relazioni sono anclie illu
strate da, bellissime fotografie. Nell'ultima parte 
del volunie sono contenuti i bilanci ed i necro
logi dei professori defunti durante l'anno. 

Avv. A L F R E D O C A N A L I N I - SKC.KKTAKIO GKNKHAI.K DKI, COMUNF, - Diri^iiorc responsabile 

DOTT. ( a U S T I N O M A T T U C C I - SKOUK'rAHlo Ar.uiiiNro - Red,ilti,ri C„/>a 

R A O . E D G A R D O C O C C O N C K L L I . C S P O - U F F I C I O STATISTICA - Collaboratore Artistico 
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IL COSTO DELLA VITA 

SKTTRMBHE-OTTOBBH 1927 
INDICI PER PADOVA 

AiVM"o V K. F . 

lìAl'POHTI P E K O E J N T U A L I T ] ! A IL COSTO DELLA VITA l'IilStA DIOLLA (ilTRlìHA (U)l- t | NKI, LIIIiLK) l i l iO HI) IN SEIilIITO, I.N 

IJKLAZIONE ALLE DIKBTTIVE E CONVENZIONI ADOTTATE LAI OO.MIINl ITALI ANI NEL l'ONVEIl NO III MILANO IIBL UIC, LIO 1920. 

ND\MBBI I N D I C I P B E C B N T U A L I D E L COSTO D E L L A VITA A. PADOVA, N E I S C O I E L E M E N T I E N B L 
s u o T O T A L E P R E N D E N D O CIÌME DATI DI R A F F R O N T O I L 1914 E D I L 1920. 

P R O S P E T T O N . 1 

G E N E R I 1911 
JlAfiriTO-GiirriNO 

1920 
LlIULlO 

1927 
SETTRMUDE 

1927 
OTTOHUE 

100 

ino 

100 

100 

100 

100 

-

<478.37 
101).— 
(!03.92 
:I00.~ 
150.26 
10(1— 
282.51 
100.-. 
387..50 
100.— 
482.40 
100.— 

539.S13 
112.71 
458.40 
75.07 

600.78 
•399.82 
398.09 
140.91 
410.66 
106.9ti 
509.47 
117.81 

54C.66 
1.14.27 
453.40 
71-1.07 

600.78 
399.82 
398.09 
140.91 
405.14 
104.55 
513.04 
118.84 

n - • * 

100 

ino 

100 

100 

100 

100 

-

<478.37 
101).— 
(!03.92 
:I00.~ 
150.26 
10(1— 
282.51 
100.-. 
387..50 
100.— 
482.40 
100.— 

539.S13 
112.71 
458.40 
75.07 

600.78 
•399.82 
398.09 
140.91 
410.66 
106.9ti 
509.47 
117.81 

54C.66 
1.14.27 
453.40 
71-1.07 

600.78 
399.82 
398.09 
140.91 
405.14 
104.55 
513.04 
118.84 TOTALE j 

100 

ino 

100 

100 

100 

100 

-

<478.37 
101).— 
(!03.92 
:I00.~ 
150.26 
10(1— 
282.51 
100.-. 
387..50 
100.— 
482.40 
100.— 

539.S13 
112.71 
458.40 
75.07 

600.78 
•399.82 
398.09 
140.91 
410.66 
106.9ti 
509.47 
117.81 

54C.66 
1.14.27 
453.40 
71-1.07 

600.78 
399.82 
398.09 
140.91 
405.14 
104.55 
513.04 
118.84 

N U M E R I INDICI D E L COSTO D E L L A V I T A P E R A L C U N E CITTA I T A L I A N E I N CONPRONTO 
A Q U E L L I ACCERTATI P E R PADOVA 

KAPFKONTO CON IL COSTO DELLA VITA NBL M A O O I O - G I U G N O 1914 

PiiospETTO N. 2 Mafjrjio - Giugno 1914 = 100 

M E S I 

Maa-gio-Giuorno 1914 
Lini,rio 1920 
Marzo 1927 
Aprile 1927 
Man l io 1927 
G iniquo 1927 
Liii;lio 1927 
A Sosio 1927 
Sottembre 1927 

PADOVA ( V E N E Z I A 

100.— 
432.40 
558.83 
547.85 
539.23 
5IG.82 
512.47 
613.14 
509.47 

1 0 0 . -
361.17 
517.25 
509.55 
487.53 
475.88 
466.44 
468.88 
45S.71 

M I L A N O 

100,— 
442.25 
062.74 
651.21 
611.72 
5SG.31 
548.37 
542.96 
537.16 

PlUP.NZE 

100.-
374.-
606.-
604.-
569.-
585.-
514.-
507.-
504.-

CoHO 

100.— 
414.52 
644.07 
637.41 
(525.67 
603.08 
560.49 
553.47 
551.80 

TORINO 

100.— 
884.40 
583.41 
572.22 
556.45 
532.94 
510.49 
497.70 
499.64 

P R O S P E T T O N . 3 

RAFFRONTO CON I L COSTO DELLA VITA NEL LUGLIO 1920 

TAUJUO 1920 = 100 

M E S I PADOVA VENEZIA MILANO F I R E N Z E COMO TORINO GENOVA TlìlESTE 

Limlio 1920 1 0 0 . - 1 0 0 . - 100.— 1 0 0 . - 100.— 1 0 0 . - 1 0 0 . - 1 0 0 . -
Miii-zo 1927 129.28 148.21 149.47 161.90 156.37 151.41 154.22 123.80 
A]ii'ilo 1927 126.58 141,08 147.80 161.38 153.77 148.57 162.54 122.62 
M;ii;gio 1927 124.70 134.98 141.69 152.26 150.93 144.29 148.67 118.50 
Giugno 1927 119.52 131,76 136.16 142.90 145.63 188.88 142.73 115.24 
Luglio 1927 118.51 129.15 128.78 187.40 184.24 138.17 138.59 113.46 
A-ĵ fOsto 1927 118.67 128.44 126.83 185.50 138.52 129.61 136.55 112.61 
Sottembi'o 1927 117.81 124.08 124.61 134.80 133.11 129.43 136.46 112.97 
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1.1 l ' i v n 

1 
MA 
Gin 

1J4 
OHIO 
IGNO 

1920 
L U G L I O 

1927 
S E T T U M I I H E 

1 
O T - I 

)27 

OHRE 

Iiiiporld 1.1 l ' i v n 

1 
MA 
Gin 

I l l l | l O l t 0 l*re/,zo Iinpnrtn J*L'07.Z(t tmpnl'tn 

1 
O T - I 

)27 

OHRE 

Iiiiporld 
r 1 .1 1 J 

l*Ml(o (li c'isii conil i , (li (1(10 ^t\x\\'/.ii (MMic'iiui A N N 1,10 201).-- 300.— 1200.- 1200. - 1200 1200.— 
S E T T I A I A N A I , ! :Ì.H-I 5.77 2!').( 17 23.07 

.MlilKHL IX 1)101. . . . . . \ j;[Ì^ 

HiyOAl.DAMExXTO ED TIJLUMIIXAZK)i\K 

l O C - 150.26 
1 0 0 -

600.78 
39982 

600.78 
399.82 

.MlilKHL IX 1)101. . . . . . \ j;[Ì^ 

HiyOAl.DAMExXTO ED TIJLUMIIXAZK)i\K 

600.78 
39982 

(^111111111111 

Ciii-bonu (li Icj^'nn . (J.li '2.— •20. - 4 0 . - 55.— ILO. - 65.— 130.— 6 5 . - 130.— 
Lojriiìi . » 15.— 4.— (io.— 1 6 . - 225. - 21.50 322.50 21.50 322.50 
.IJII(M> (.'leitricM, 2 ÌJim|>JuU' ii JG (jiinilolc 

n(x*oMo d o r o ili y ì o n i o 

A N .N U K 

3(5.ilfi 51.G0 92.1G 92.1G n(x*oMo d o r o ili y ì o n i o 

A N .N U K 13ii.!)C> 3HG.G0 S-H.GG 544.IÌ6 
S B T T H I A X A M 2.(Ui 7.43 10,47 10.47 

ÌYIIMKRI Ì N D I C I 1 jl],̂ -̂  

VARIE 

100.— 282.51 
100. 

398.09 
14091 

398.09 
140.91 

ÌYIIMKRI Ì N D I C I 1 jl],̂ -̂  

VARIE 
0<iooi;iii w(uìl;iBl.ioi : Quiuililii 

( ,>U!i t Ie i 'n i . . . . W. (10 - . 1 0 6 . - —.30 18.— —.25 1 6 . - -.20 1 2 . -
Libri . . . . . . . 10 1.— 1(1.- 5.— 50.— 8.08 80.80 7.43 74.30 
IncliiOHti'O . . . , . litri 1 -.70 - . 7 0 2.50 2.50 2..33 2.33 2.25 2.25 
.DapiH . . . . . . Jf. 10 -^^.10 1 . - - . 5 0 5.— —.40 4 . - —.,50 5.— 
IrV'Illlilli . . . . . (lOK/.. G 

A N N C T E 

~-.20 1.20 1..50 ».— 1.06 6.8G 0.30 3.60 IrV'Illlilli . . . . . (lOK/.. G 

A N N C T E 

~-.20 

is.no 
1..50 

84..50 

1.06 

108.49 

0.30 

97.15 
SlS'l'TIMANAM - . S ( ì 1.62 2.08 1.87 

Buoiito : QiKliitità 

Jjoiizuoiji . . . . . . . ' K ^ ' ^ C Ì - . 3 0 J.KO —,G0 3.60 —.70 4.20 —.70 4.20 
Ci'iuiieio . . . . . • 15 - . 1 0 1.60 - . 3 0 4.50 —.80 4.50 - . 3 0 4.60 
M u t i u i d e . . . . . paifi 1 5 - . 1 0 1.50 —,25 3.76 - . 2 5 3.75 —.25 8.75 
As(niiiraiiuiui . JV. 20 - . 1 0 2.— —.20 4 — —.20 4.— —.20 4 . -
'L^ova-jilio . . . . a 2 - . 2 0 - . I O —.80 l.BO .70 1.40 —.70 1.40 
Fiizzolotti . . . . : '. '. „ 20 

M E N S I L I 

- . 0 2 - . 4 0 —.05 1.— —.10 2. —.10 2.— Fiizzolotti . . . . : '. '. „ 20 

M E N S I L I 

- . 0 2 

7.G0 

—.05 

18.45 

—.10 

19.85 

—.10 

19.85 
S E T T I M A N A ] , ! 1.90 4.61 4.9G 4.96 

Mediti l i a l i : Quiuitltii 

O l io (li ri(!Ìno . Kg. 0.500 2.— 1 . - 15.- - 7..50 20.30 10.30 20.30 10.30 
( ì l i o (li i i i o rh i zzo . .. 1.000 3.— 3.— 15.— 15.— 18.30 18.30 18.80 18.30 
( ' r t ì i no r (li IJII ' I ÌH'O . • 1.000 3 . - - 3.— 30.— 30.— 25.30 25.30 25.30 25.30 
Soii(i[)o in po lvo i ' o . » 1.000 1.50 1.50 16.— 1.6.— 14.— 1 4 . - 1 4 . - 1 4 . -
T l i i t u n i ( r i o d i o . . . 0.100 2 0 . - 2. 100.— 1 0 . - 100.75 10.75 100.76 10.76 
Vi.sit.o 1110(1 iclro . . i \ . (1 

A N N U I O 

2. 12 ' . - 1 0 . - GO.- 10.— GO.-- 10 . - 6 0 . -Vi.sit.o 1110(1 iclro . . i \ . (1 

A N N U I O 

2. 

22.50 

1 0 . -

137.,60 

10.— 

138.65 

10 . -

138.65 
S K T T I J I A N A I . I - . 4 3 2.64 2.67 2.(i7 

Stioviolie : Qiuiiilltii 

Biticliiori (joiniiiii . N?^~^) - . 1 0 1.— 1.— 10.— 1.-- 10.— 0.90 9.— 
BoUiji;lie . . . . a 2 - . 6 0 1.20 3.— 6.— 3.58 7.1G 3.50 7.— 
I.Mjiiti (li toi'i-ji . . 10 —.15 1.50 1.25 12..50 1.10 11.— 1.06 10.60 
Pi ì i l l i (li miijolicji . . 10 — .22 2.20 2.50 25 . - - 2. 20.— 1.96 1,9.60 
I-*oiitolo l 'orro si i i i i l t i i to dii l i ri 5 . . » 4 

A N N I Ì K 

2.50 1 0 . - 18.— 72.— 15.66 62.64 1 5 . - 6 0 . -I-*oiitolo l 'orro si i i i i l t i i to dii l i ri 5 . . » 4 

A N N I Ì K 

2.50 

15.90 

18.— 

125.50 

15.66 

110.80 

1 5 . -

106.20 
S E T T I M A KAi.i - . 3 0 2.41 2.13 2.04 

T r a m e y io i i i u l i . . S E T T I M A N A L I 2.45 9.80 10.50 10.50 

Totale spese va r ie . S E T T I M A N A L I 5.44 21.08 22.3.1 22.04 

NTTMEEI ESODICI . \ 1!«4 
'( 1920 

1 0 0 . - 387.50 
1 0 0 . -

4)0.66 
105.98 

405.14 
104.55 
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DATI ACCERTATI PER A D D I V E J S I R E AGLI INDICI DI CITI AL PROSPETTO N. I 

P K O S P E T T O W. -l 

ALIMENTI 

Pitiio tipo popolare ij; 
Faririji g-ratiotiiroo 
Pas t a so(;ca (!oniiino 
Riso 
Paiiiuoìi snoclii . 
i j i i t t e . 
Carne bue i'rosca 
Pesco (ìomuue 
Uova . 
Salumi . , 
Formaiì'yio da tiwolfi 

» roii'ijriaiio 
Baccalà asciutto 
Pa ta te . 
V(U'Ko capacci 
Iiisaiatii. 
Cipolle 
Burro naturale . 
Lardo . 
Olio di semi 
Salsa pomodoro 
Ziicclioro 
Caffè tostato 
Surrogat i caffc . 
Vino 

N U M E R I I N D I C I 

. 2.̂ 0 

l i t E ' i 

(^lUtlltitiì 

K g . S.-tOO 
» ' 7.1100 
» l.-:IOO 
.. U.H7n 

2.000 
7.000 
2.000 

. o..';oo 
N. 10 
Kg. u.aoo 

» O.fiOO 
• 0.150 
» 0.200 
» 2.500 
. 2.500 
» 1.250 
. 1.000 
. 0.200 
. 0.800 
- 0.800 
• 0.100 
. 0.580 
. 0.170 
., 0.050 

liti-i 5.000 

SETTIMANA i j 

1914 
1920 

VESTIARIO 

OftutiuiG uomo 
» doniif i . 

Mutande uomo . 
» doiii i j i . 

Fazzoletti di cotouo . 
FUiTioilo cotoìiG por «omo 

» » » douna 
Calzo iioloue por donna 
Calzini poL" nomo 
Abito da uomo . 

» » donna 
Scarpe alte da nomo 

j basso da nomo 
» alto dn donna 
> basso da donna 

Cappello feltro per uomo 
» paglia per nomo 

N U M E R I I N D I C I 

Quaiitilìi 

N. ; 

p. ; 

w. lì 

N. 

W. 

A N N U E 

SETTIMANA?,! 

( 1914 
( 1920 

1914 
MAGGIO 
GlIKINO 

l'i'i'/.-zii 1 i i ipor to 1 

- . 8 9 8.27 
- . 2 4 l.OH 
- . 5 0 -.70 
- . 6 0 - . 4 4 
—.45 - . 9 0 
- . 2 2 1.54 
1.70 8.;I0 

—.10 ] , — 
2.85 — .71 
2.50 l.,50 
B.30 -. .50 
2.— —.4(1 

— .1)5 - . 3 3 
- . 2 0 - . 5 0 
- . 1 0 - . 1 2 
- . 1 3 - . 1 3 

8.— - . 6 0 
1.(10 
1.40 
2 . -
1..50 
3.55 
2.--

- . 3 5 

23 21 

100.-

198.85 

3.82 

100.-

1927 

S E ' I ' T E M H I Ì E 

l'l.("/,/,n| [mpnrli 

lu.o;-; 

478.37 
100 
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